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LA REGIONE LAZIO PER I GIOVANI

REGIONE LAZIO
#regione

A cura di Nicola Zingaretti - Presidente della Regione Lazio

È 
stato presentato un pacchetto di iniziative e progetti a fa-
vore delle nuove generazioni con oltre sette milioni di euro 
messi a disposizione dalla Regione Lazio per assicurare 
più opportunità, più spazi e più servizi alle ragazze e ai 
ragazzi del Lazio in diversi settori: cultura, sport, turismo e 
sociale. Nel Lazio, in Italia e in Europa.

Sulla “Youth Card” si investirà un milione di euro: l’applicazione è 
valida non solo nel Lazio ma anche in Italia e in Europa ed ha lo 
scopo di permettere un migliore 
accesso, mediante sconti e age-
volazioni, a cultura, sport, spetta-
colo, istruzione e turismo. Finora 
l’iniziativa ha ottenuto l’adesione 
di oltre 50 cinema, oltre 50 teatri, 
più di 100 librerie (che divente-
ranno oltre 650 a metà marzo) e 
oltre 40 luoghi della cultura. Ma 
in estate il bacino di proposte si 
allarga allo sport e al turismo con 
lo scopo di portare i nostri giovani 
oltre i confini del Lazio: in Italia e 
soprattutto in Europa e farli diven-
tare veri e propri cittadini europei.
“Itinerari Giovani” è il nuovo ban-
do voluto dal Presidente Zingaretti per finanziare l’apertura di almeno 
20 nuovi luoghi per i giovani: 10 ostelli e 10 spazi per attività, 4 
in ognuna delle province del Lazio: Viterbo, Rieti, Frosinone, Latina 
e Roma. Uno strumento per rivitalizzare il patrimonio immobiliare 
pubblico, o già nella disponibilità della Regione, dando vita a nuove 
attività culturali, turistiche e ricreative in spazi spesso dimenticati o 
sotto-utilizzati e che così tornare ad essere luoghi di aggregazione e 
sviluppo per le comunità giovanili locali. La Regione investirà, inoltre, 
circa 500mila euro nella creazione di una programmazione culturale 
per i giovani nell’Ostello di Santa Severa e nel Palazzo Doria Pamphilj 

di San Martino del Cimino. Per la prima volta la Regione sostiene, con 
un finanziamento di 50mila euro, direttamente le Consulte Provinciali 
degli Studenti, democraticamente elette, per incentivare la formazio-
ne politico-istituzionale dei giovani, di educazione alla pratica della 
Democrazia Rappresentativa e di progetti destinati alla promozione e 
diffusione delle attività delle Consulte. 
LAZIOSound è il programma della Regione Lazio per sostenere pro-
duzione, promozione, distribuzione, internazionalizzazione e forma-

zione degli artisti e band under35, 
in particolare le band, i composi-
tori, i cantanti e i musicisti tra i 14 
e i 35 anni. Il progetto fortemente 
voluto da Zingaretti e lanciato solo 
qualche giorno fa ha già ottenuto 
oltre 250 iscrizioni. La scaden-
za per le iscrizioni è il prossimo 
15 marzo. Obiettivo quello di far 
emergere il talento e la creatività 
di tanti artisti emergenti, favo-
rendo così una nuova produzione 
artistica. Tutte le info sul portale 
LAZIOSound (www.regione.lazio.
it/laziosound). “Non si possono 
scaricare sulle giovani generazio-

ni i problemi che loro non hanno creato – ha spiegato il Presidente 
Zingaretti -. O questo Paese investe sulle giovani generazioni o non 
ha futuro. Non abbiamo il petrolio, solo se vince una nuova genera-
zione l’Italia ce la fa. Investire sull’università e sui giovani significa 
salvare il futuro di tutti: da qui il sostegno ai trasporti pubblici, a 
progetti come Torno Subito, il sostegno alle Consulte per costruire le 
condizioni per potersi confrontare. La nostra Card poi serve a dare 
opportunità. Al talento va dato modo di affermarsi perché se vanno 
avanti solo i raccomandati e chi ha amici nella politica il Paese non 
va da nessuna parte”.
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IL GRANDE RITORNO DELLA FORMULA E

COMUNE DI ROMA
#comunediroma

A cura di Daniele Frongia
Assessore Sport, Politiche Giovanili, Grandi Eventi di Roma

T
orna all’Eur il 12 e il 13 aprile 2019, dopo il grande suc-
cesso della prima edizione, il Rome E-Prix, uno degli eventi 
più attesi dell’anno. La tappa italiana del Campionato ABB 
FIA Formula E 2018/2019 prevede grandi novità e mo-
menti di intrattenimento all’interno dell’Allianz E-Village 
allestito nella celebre Nuvola di Fuksas. Arrivato ormai alla 

quinta stagione è il primo campionato internazionale per monoposto 
completamente elettriche al mondo e vede quest’anno la competizio-
ne su strada di 11 team, 22 auto e 22 piloti che si sfideranno a bordo 
delle Auto Gen2. Le nuove vetture elettriche, che hanno raddoppia-
to la capacità di accumulo di energia della Gen1, permetteranno 
di gareggiare senza avere più la 
necessità di effettuare il cambio 
d’auto a metà competizione.
Sono 13 le gare disputate in 12 
delle città più avanzate e inno-
vatrici al mondo, tra cui è stata 
inserita Roma, con le sue bellez-
ze e rovine, a partire dalla scorsa 
edizione. Dopo il grande successo 
con oltre 30mila presenze l’anno 
scorso, più di un milione di italiani 
incollati davanti alla tv e decine 
in tutto il mondo ci aspettiamo 
grandi numeri anche quest’anno 
in termini di risposta dei cittadini 
romani e del grande entusiasmo. 
Il tema della sostenibilità è certamente al primo posto, nel forte 
connubio tra sport e innovazione e quest’anno sono previste nume-
rose attività gratuite, non solo sportive, fruibili da tutti i cittadini. Il 
quartiere Eur torna quindi ad essere il vero protagonista. Invariato, 
rispetto al 2018, il tracciato di gara di 2,8 km che si snoda tra via 
Cristoforo Colombo e il Palazzo dei Congressi. L’evento sarà prece-
duto e seguito dalle operazioni di allestimento e smantellamento del 
circuito che comporteranno la progressiva modifica dell’assetto della 
viabilità, della sosta e dei percorsi delle linee bus in alcune strade 
del quartiere.

Il 28 febbraio scorso in Campidoglio insieme all’Assessorato alla Città 
in Movimento, ai tecnici degli uffici di Roma Capitale per la Mobilità e 
agli organizzatori di Formula E abbiamo incontrato i responsabili del-
la mobilità aziendale delle grandi aziende, alberghi e istituti scolastici 
e delle piccole e medie imprese del quadrante Eur. Obiettivo dell’in-
contro illustrare i principali interventi previsti dal piano della mobilità 
dell’evento così da consentire la valutazione di misure organizzative 
per contenere il disagio dei numerosissimi dipendenti e addetti. 
L’area interessata è stata suddivisa in due anelli, uno più interno ed 
uno più esterno al circuito di gara nei quali è prevista la chiusura 
totale al transito veicolare e parziale al transito pedonale. Resta inve-

ce interdetto l’accesso al circuito 
di gara per tutto il periodo dal 10 
aprile al 15 aprile. Di seguito il 
dettaglio delle restrizioni alla cir-
colazione. Da mercoledì 10 aprile 
dalle ore 20.30 a sabato 13 aprile 
alle ore 05.30 è vietato il transito 
veicolare nei due anelli più ester-
ni, mentre è consentito l’ingresso 
pedonale a tutti. Sabato 13 aprile 
dalle ore 05.30 alle ore 20.30 per-
mane il divieto di transito veicola-
re ed è consentito esclusivamente 
l’accesso pedonale a tutti nell’a-
nello più esterno e soltanto ai pos-
sessori di titolo di accesso valido 

per l’anello più interno. Da sabato 13 aprile dalle ore 20.30 al lunedì 
15 aprile alle ore 05.30 è vietato il transito veicolare in entrambi gli 
anelli e consentito l’ingresso pedonale a tutti in entrambi gli anelli.
Anche quest’anno, visto l’atteso impatto sulla mobilità privata, sa-
ranno attivati tutti i canali di comunicazione con i diversi soggetti 
coinvolti: ANAS e Autostrade per avvisare già sul GRA e sulle auto-
strade in penetrazione a Roma delle chiusure, WAZE per instradare 
gli utenti su itinerari alternativi alla Colombo. 
Tutti i dettagli su:
https://www.fiaformulae.com/  e https://romamobilita.it/it 
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di Giuliano Giulianini - foto Augusto Bizzi / Federscherma

COVER
#cover

Valentina Vezzali è sempre “en garde”: 
pronta a difendere le buone cause

e a preparare i campioni di domani. 
Dall’impegno politico a quello per

l’ambiente; dalla campagna
#4women4earth contro la violenza sulle 

donne all’ammirazione per l’operato di 
papa Francesco; dalle responsabilità 

di genitore al lavoro con i giovani atleti 
delle Fiamme Oro e della Federazione 

Italiana Scherma.

NON MI FERMO

MAI!
A

bbiamo incontrato Valentina Vezzali poco prima dell’8 
marzo in occasione del lancio della campagna contro la 
violenza di genere #4women4earth, di Earth Day Italia. 
Quella a favore delle donne vittime di soprusi e violenze è 
solo una delle tante attività che hanno reso il post carriera 
di una delle campionesse più vincenti della storia italia-

na, forse più denso di impegni di quando duellava in pedana. Come 
parlamentare eletta nella scorsa legislatura Valentina Vezzali non ha 
certamente latitato a Montecitorio: i registri parlamentari testimoniano 
di 25 disegni di legge presentati da lei come prima firmataria, più altre 
decine di provvedimenti sottoscritti e centinaia di interrogazioni alle 
istituzioni. In particolare si è occupata di sicurezza nelle scuole, fi-
nanziamenti allo sport dilettantistico, promozione dell’attività sportiva 
e delle professioni ad essa correlate. Il presente di Valentina Vezzali, 
oltre a due figli maschi da crescere con i valori dello sport e attraverso 
le sfide dell’adolescenza, è molto legato ai giovani. Gli incarichi che 
ricopre con le Fiamme Oro, il Gruppo Sportivo della Polizia di Stato, e 
come consigliere della Federazione Italiana Scherma, la portano ogni 
giorno a contatto con le nuove leve della scherma azzurra; con tutta 
la responsabilità e le aspettative che questo comporta, in un paese 
che sulla scherma punta molto del suo prestigio sportivo. Che questa 
non sia solo retorica si è visto lo scorso anno al Villaggio per la Terra, 
la manifestazione di sport e ambiente che si tiene a Villa Borghese a 
fine aprile, quando Valentina Vezzali ha incontrato centinaia di giovani 
e bambini per promuovere lo sport. Anche quest’anno la campionessa, 
le Fiamme Oro e Federscherma, saranno presenti in forze al Villaggio 

MI MANCA L’EMOZIONE DELLA PEDANA, 
L’ASSALTO ED IL CONFRONTO CON
L’AVVERSARIA... NON MI MANCA L’ANSIA 
DEL PRE-ASSALTO, LA TENSIONE PRE-GARA 
E I TANTI SACRIFICI CHE, PERÒ, RIFAREI...

dal 25 al 29 aprile per far provare a ragazzi e ragazze di ogni età 
l’emozione di una sfida in pedana.
Che cosa le manca e che cosa non le manca della carriera spor-
tiva?
Non ho mai riflettuto su che cosa mi manchi. Dall’aprile 2016 ad oggi 
sono stata, e tutt’ora vivo, in un vortice di impegni tra casa, figli ed 
incarichi vari, tanto che non mi sono mai fermata a riflettere su come 
sia cambiata la mia vita. Mi manca l’emozione della pedana, l’as-
salto ed il confronto con l’avversaria, ma anche la condivisione delle 
trasferte con le compagne di Nazionale e le gare a squadre. Ciò che 
non mi manca è l’ansia del pre-assalto, la tensione pre-gara e i tanti 
sacrifici che, però, rifarei.
Com’è cambiata la sua vita fuori dalla pedana?
È cambiata innanzitutto nella gestione della quotidianità. I tempi non 
sono più dettati dagli allenamenti o dalle partenze per le gare. Nell’im-
mediato post-ritiro dall’attività agonistica, l’impegno parlamentare mi 
ha assorbita in toto. Ho ovviamente aumentato il tempo dedicato ai 
miei figli ed agli amici. Gli impegni poi con le Fiamme Oro, il mio 
gruppo sportivo, e con la Federazione Italiana Scherma riempiono poi 
le mie giornate. Diciamo che, così come da atleta, non mi fermo mai 
nemmeno adesso!
Come consigliere della Federazione di Scherma come vede il pre-
sente e il futuro del suo sport a livello competitivo? Ha lasciato 
l’elsa in buone mani per Tokyo 2020?
La scherma italiana ha una tradizione ed una capacità di rinnovarsi 
che permette allo sport azzurro di contare sempre su essa. Cambiano 
i nomi, cambiano gli interpreti, ma la scherma non cambia mai. Non 
solo sono ottimista su Tokyo2020, ma lo sono, e come Federazione 
lo siamo, in vista dei Giochi di Parigi2024 e di Los Angeles2028. Sto 
seguendo infatti da vicino il settore giovanile e ad aprile sarò capode-
legazione ai Mondiali under17 ed under20. Ho l’occasione per stare 
accanto ai nostri talenti che stanno crescendo bene e già adesso inor-
gogliscono il nostro Paese. Siamo in buone mani!
Ho letto che dei suoi due figli, il maggiore è orientato al calcio, 
il piccolo ancora non si sa, e che a lei piacerebbe un erede in 
pedana. 
A me piacerebbe che entrambi ricevessero dallo sport quello che ho 
ricevuto io. A prescindere da quale disciplina e dalla carriera sportiva 
che vorranno intraprendere. Sono infatti una strenua sostenitrice del 
valore dello sport come agenzia educativa. 
Che cosa può dare la scherma ai giovani?
La scherma, in particolare, è un forziere di valori: dal rispetto dell’av-
versario a quello per le regole, solo per citarne alcuni. Ma in generale 
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lo sport è uno straordinario veicolo per i valori del vivere civile ed 
ovviamente i giovani sono il target più facilmente raggiungibile e so-
prattutto più sensibile. Se vogliamo migliorare la nostra società, non 
possiamo che puntare sul futuro e sulla possibilità di trasmettere i veri 
valori, anche attraverso lo sport.
Lei segue anche i settori giovanili di questo sport: è un movi-
mento in crescita? Vitale? Appoggiato a sufficienza dalla politica 
sportiva?
Il settore giovanile della scherma azzurra è in crescita. A quanti mi 
chiedono il “segreto” dei successi della scherma italiana rispondo di 
andare a vedere che cosa sia il Gran Premio Giovanissimi. È il campio-
nato italiano under14 che ogni anno coinvolge oltre 3000 atleti dai 10 
ai 14 anni. Ma è soprattutto l’occasione per la Federazione di guarda-
re, come in una palla di vetro, il proprio futuro. Ed è un futuro radioso 
perché ci sono diversi talentini, ma soprattutto c’è una crescita nume-
rica del movimento. Merito dell’attività delle società sul territorio, ora-
mai su tutta la Penisola e non solo, nei grandi centri o laddove vi era 
la tradizione schermisitica. Merito anche dei tanti maestri, alcuni dei 
quali sono stati grandi atleti che, appesa l’arma al chiodo, continuano 

a rimanere in sala scherma trasferendo la propria esperienza ai più 
giovani. È un cerchio virtuoso che garantisce il continuo ricambio ge-
nerazionale. Credo che la scherma debba essere presa a paradigma 
anche dalla società, dove a volte si stenta a dare fiducia ai giovani o 
peggio ancora a trasmettere loro esperienze e conoscenze.
Lei ha sfidato “a duello” diversi personaggi, o campioni di altri 
sport, ovviamente per gioco. Ricordo Berlusconi e più recente-
mente Nibali. Con chi le piacerebbe incrociare le lame nel mondo 
dello sport, politico o della società civile? Anche solo per farne 
la conoscenza?
Non c’è un personaggio che mi piacerebbe “sfidare”. Mi piacerebbe 
piuttosto fare squadra con chi è “in pedana” per affrontare diverse 
sfide. Uno tra questi è papa Francesco, il quale sta affrontando assalti 
particolarmente difficili e che stimo tantissimo, non solo per il suo ca-
risma e la sua profonda fede, ma anche per la grinta, la perseveranza 
e per la semplicità con cui sta “combattendo” ogni giorno. Ecco, mi 
piacerebbe fare squadra in pedana con lui.
Ultimamente è impegnata in diverse campagne contro la violenza 
sulle donne. Qual è la sua lettura di questo tragico fenomeno? 

Ha avuto esperienze o è venuta in contatto con storie di donne, 
vittime della violenza di genere?
Quando si parla di violenza, troppo spesso si pensa ai casi più gravi. 
La violenza di genere è insita a volte anche nelle piccole cose, negli 
atteggiamenti, in una cultura ancora ancorata a retaggi del passato 
dove la donna aveva un ruolo “diverso” rispetto a quello dell’uomo. 
Io, nel mio piccolo, provo a dare il mio contributo a queste campagne 
che sono delle vere e proprie “battaglie” culturali. Bisogna impegnarsi 
tutti: noi donne in primo luogo nel non accettare più passivamente 
alcune situazioni ed alcuni equilibri statici, impostati su un senso di 
inferiorità rispetto all’uomo, e gli uomini devono impegnarsi ad essere 
meno maschi e più… “uomini”.
Sappiamo che sarà al Villaggio per la Terra di aprile a Roma dove 
è già stata lo scorso anno, sia per la campagna #4women4earth 
sia come rappresentante del Gruppo Sportivo delle Fiamme Oro 
che anima le attività sportive con i visitatori. Che esperienza è 
quella del Villaggio, per voi delle Fiamme oro e per il pubblico 
che incontrate?

NON C’È UN PERSONAGGIO 

CHE MI PIACEREBBE

“SFIDARE”. MI PIACEREBBE 

PIUTTOSTO FARE SQUADRA 

CON CHI È “IN PEDANA” PER 

AFFRONTARE DIVERSE

SFIDE. UNO TRA QUESTI È 

PAPA FRANCESCO...
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Ho aderito con piacere lo scorso anno e lo farò anche quest’anno. 
Per diverse ragioni. In primo luogo perché i temi dell’ambiente, del 
rispetto per il nostro Pianeta, mi stanno particolarmente a cuore. E 
non credo che possa esserci una madre od un padre che non tega 
al futuro della Terra che, inevitabilmente, significa anche il futuro dei 
nostri figli. Ecco perché, se posso, nel mio piccolo provo anche qui a 
dare il mio contributo. Come Fiamme Oro poi veniamo coinvolti per 
le diverse attività di animazione del Villaggio ed è un’occasione stra-
ordinaria non solo per avvicinare sempre più l’istituzione “polizia” ai 
cittadini, ma anche per far provare diversi sport e permettere ai più 
piccoli di appassionarsi. 
Il suo mandato come deputata al Parlamento è stato denso di 
attività, proposte di legge, anche come prima firmataria. Che bi-
lancio ne fa? 
Il bilancio non può che essere positivo. Ho dato il mio contributo e 
soprattutto sono stata orgogliosa di aver rappresentato gli italiani, di 
aver portato le istanze del mio territorio e non solo in Parlamento, di 
essermi battuta per l’inserimento dell’insegnante di educazione moto-
ria sin dalle scuole primarie e per le diverse tematiche inerenti lo sport 
a scuola e nella vita sociale. Ci sono state anche tante delusioni, per-
ché non tutte le battaglie è stato possibile portarle in porto, ma lo rifa-
rei. È un’esperienza che ti segna, ti fa comprendere tanto e soprattutto 
ti responsabilizza, perché quando entri in quell’Aula avverti proprio 
il peso della delega di rappresentanza che tanti cittadini ti affidano.
La politica è più facile o più impegnativa di un duello col fioretto?
In pedana sei sola e gli italiani fanno il tifo, in Aula invece sono con te, 
e si affidano a te.

COVER
#cover

foto Villaggio per la Terra - Earth Day Italia
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SPORT E FINANZA
#sport&finanza

A cura di Marcel Vulpis, Direttore agenzia Sporteconomy.it

La sponsorizzazione di manica si sta trasformando in uno strumento innovativo di marketing, come nel caso di 
Hyundai visibile sulle divise dell’Atletico Madrid. Questo stesso fattore è presente negli accordi firmati da Tenute 
Piccini con l’Empoli calcio o da parte di Nexten Tire (pneumatici) a sostegno del Manchester City (realtà del City 
Football group). O ancora l’Hoffenheim, in Germania, ha stretto una relazione con Prowin Winter. Operazioni che 

hanno aperto la strada ai contratti di sleeve sponsor nei rispettivi mercati di riferimento.

SLEEVE SPONSOR
NUOVA FRONTIERA DEL MARKETING CALCISTICO IN EUROPA

TENUTE PICCINI DEBUTTA IN SERIE A 
SULLE DIVISE DELL’EMPOLI
 
Per la prima volta nella storia della serie A, un brand com-
merciale toscano (settore vinicolo) è apparso come spon-
sor di manica dell’Empoli, in occasione del match interno 
con il Milan (dello scorso 27 settembre). E’ Tenute Piccini, 
con sede a Castellina in Chianti (in provincia di Siena). 
Un’opportunità che molti addetti ai lavori ritenevano po-
tesse esplodere nella prossima stagione. Invece, il club di 
prima divisione ha scommesso su questa innovazione.
In Toscana l’azienda è proprietaria di Valiano (Chianti 
Classico), Tenuta Moraia (Maremma), Villa al Cortile (Mon-
talcino) e Geografico (Gaiole nel Chianti Classico e San 
Gimignano); a queste da alcuni anni si sono aggiunte le 
tenute vulcaniche di Torre Mora sull’Etna, in Sicilia, e Regio 
Cantina nel cuore dell’Aglianico del Vulture, Basilicata.

HYNDAI SCEGLIE LE SLEEVE SPONSORSHIP 
PER CRESCERE IN EUROPA
 
Hyundai motor e Atletico Madrid hanno siglato un accordo di sleeve 
sponsorship partito in questo campionato (coprirà le prossime sta-
gioni dei Colchoneros fino al 2021). L’accordo, la cui cifra ammonta 
a 3 milioni di euro annui (per un totale di 9 milioni), prevede la pre-
senza del logo Hyundai sulla manica sinistra della casacca di gioco 
e rappresenta la prima operazione di sleeve sponsorship nel football 
spagnolo.
L’accordo in esame fa parte di una strategia più allargata. Hyun-
dai diventerà infatti official automotive partner dell’Atletico e il logo 
aziendale verrà proiettato sui led del moderno Wanda Metropolitano, 
stadio in cui gioca il club e dove è stato ufficializzato l’accordo tra 
le parti. La multinazionale automobilistica, negli ultimi anni, è stata 
molto attiva nel settore sportivo, con diverse sponsorizzazioni nei più 
importanti campionati  europei. Dura, ormai da un biennio, il par-
tenariato con l’Olimpique Lyonnais in Francia, mentre in Inghilterra 
ha stretto un accordo con il Chelsea, sempre attraverso la formula 
dello sleeve sponsor. In Germania (Bundesliga1), infine, sponsorizza 
la maglia dell’Hertha Berlino.

HOFFENHEIM (BUNDESLIGA) E MANCITY 
(PREMIER LEAGUE) TESTANO LA NOVITÀ 
DELLO SPONSOR DI MANICA
Il TSG 1899 Hoffenheim è stato il primo club tedesco (Bundelisga1) 
ad annunciare l’introduzione dello sponsor sulle maniche, sul model-
lo di Nexten Tire a supporto del Manchester City (Premier League). 
E’ un cambiamento radicale per la prima divisione tedesca, in cui la 
gestione commerciale delle maniche era affidata (fino ad oggi) alla 
Lega, che garantiva un guadagno equo a tutti i 18 club. Dalla scorsa 
stagione, invece, le società possono gestire, a livello individuale, la 
vendita di questo nuovo format. Lo sponsor scelto dall’Hoffenheim è 
“Prowin Winter Gmbh”, azienda tedesca produttrice di attrezzature 
per la casa. Sotto il profilo sponsorizzativo il logo dell’azienda è stato 
apposto sulla manica sinistra della divisa, oltre che nell’abbigliamen-
to utilizzato negli allenamenti dai calciatori.

PREMIERSHIP E BUNDESLIGA, PIOGGIA DI 
SPONSOR SULLE “MANICHE”. SERIE A AI 
PRIMI ESPERIMENTI CON 6 CLUB.
E’ il nuovo El Dorado del mercato calcistico. Da meno di un biennio 
vi scommettono non solo i club della Premier league inglese e del-
la Bundesliga tedesca, ma, adesso, anche diversi club della serie A 
italiana. Tecnicamente si chiamano “sleeve sponsor” (partner di ma-
nica) e in Germania hanno registrato un forte successo, nel tradizio-
nale incontro tra domanda e offerta. Tutte le società della massima 
divisione tedesca (il 100% del mercato), hanno sfruttato, almeno per 
una stagione, questa nuova opportunità commerciale. Abitualmente 
le società stringono rapporti anche pluriennali, così da garantire a 

foto Luca d’Ambrosio

foto Luca d’Ambrosio
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Foto Luca d’Ambrosio

LA SERIE A A CACCIA DI NUOVI RICAVI
 
L’Atalanta, per esempio, si è legata al marchio bergama-
sco Automha (sistemi di magazzini automatici), l’Empoli 
ad un brand vinicolo (Tenute Piccini), la Fiorentina a NGM 
(produttore di telefonia mobile), la Spal a Pentaferte (di-
spositivi medicali), il Torino a n.38 Wuber (alimentare). Il 
Cagliari, infine, ha firmato un contratto di due giornate 
con l’azienda chimica sarda Fluorsid (con l’impianto a 
Macchiareddu-Grogastu). Negli ultimi giorni, uno dei più 
importanti quotidiani sportivi, ha evidenziato il lavoro com-
merciale della Juventus, interessata ad un partner di profi-
lo internazionale per questa tipologia di contratto (un’ope-
razione stimata in area 9 milioni di euro annui), così come 
anche la Roma è in stretto contatto con l’ufficio di Londra, 
dove vi sono diverse proposte per un valore non inferiore 
ai 3 milioni a stagione.
Solo sfruttando almeno tre format (main, retro e sponsor di 
manica) su quattro (resterebbe fuori soltanto il second par-
tner) alcuni top club possono provare, come nel caso dei 
campioni d’Italia, a superare i 35 milioni di euro di introiti 
sponsorizzativi. Una cifra mai raccolta, in Italia, neppure ai 
tempi della Juve pre-Calciopoli (quando i bianconeri, con il 
marchio petrolifero Tamoil, superavano i 27 milioni di euro 
a stagione). Certamente, di fronte a queste opportunità 
commerciali, il rischio che i fan possano iniziare a criticare 
l’idea di una maglia con caratteristiche troppo spinte di 
business è alto. E’ anche vero che queste nuove forme di 
ricavi sono essenziali per la sostenibilità economica dei 
club (medio-piccoli) o per continuare a sognare nel caso 
dei top team.

queste aziende una visibilità più elevata sulla divisa 
di gioco. In Bundesliga e Premier League il rapporto 
è di 1 a 5, per ogni euro investito nell’inedito format. 
In Italia, invece, sono appena sei su 20 le squadre che 
hanno testato lo sleeve sponsor (la Lega serie A ha au-
torizzato questa opportunità soltanto lo scorso agosto 
2018). In totale questi tre campionati hanno intercet-
tato 43 contratti (18 su 18 per la Bundesliga; 19 su 20 
per la Premiership e appunto sei per la prima divisione 
tricolore), con marchi di pneumatici, betting partner e 
servizi online a dominare rispetto ad altre categorie 
potenziali.

LIBERALIZZAZIONE NEL CALCIO 
SPAGNOLO
Il football iberico, negli ultimi anni, ha “liberalizzato” gli 
spazi sulle divise, per aiutare soprattutto i club piccoli 
e medi (schiacciati da una crisi economica endemica). 
Sul fronte maglia è possibile vendere un marchio per 
220 cm², così come sulla parte retro (ma solo sotto 
il numero di gioco). Ulteriori spazi sono previsti sulle 
maniche (110 cm²), sul fronte calzoncini (120 cm²), in 
entrambi i casi sulla parte sinistra della divisa, e, infi-
ne, sul retro (220 cm²). Unica eccezione è prevista per 
i «partner istituzionali» (marchi degli enti locali), che 
possono utilizzare spazi in eccedenza rispetto a quelli 
degli sponsor commerciali.

foto Luca d’Ambrosio
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Grande attesa per il derby che
potrebbe riscattare il Torneo
degli Azzurri

#rugby

A cura Area Comunicazione FIR  - foto di Luca d’Ambrosio

A
ncora ottanta minuti. Il rush finale del Sei Nazioni porta 
in dote agli Azzurri di Conor O’Shea il 16 marzo all’Olim-
pico, la Francia per il derby latino che assegna il Trofeo 
Garibaldi e consegna agli annali il Torneo 2019. In questo 
clima di incertezza, anche il destino dell’Italia è ancora 
tutto da decidere: dopo una partenza in Scozia che aveva 

addensato più di una nube sulla crescita degli Azzurri, le due scon-

CON LA FRANCIACON LA FRANCIA
L’ATTO FINALE DEL SEI NAZIONI

fitte interne contro Galles e Irlanda hanno detto forte e chiaro che la 
strada da percorrere è ancora lunga, ma la direzione imboccata dal 
movimento quando nella primavera del 2016 si è affidato al tecnico 
irlandese il compito di rilanciare il rugby italiano è quella giusta. Del 
resto, i risultati stagionali della Benetton Rugby e in parte delle Zebre 
in Guinness PRO14, con i trevigiani al secondo posto della propria 
conference ed i bianconeri di Parma protagonisti di alcune brillanti 

prestazioni, avevano già certificato – al pari della competitività dell’I-
talia U20 e delle Nazionali Juniores – come il sistema alle spalle della 
Nazionale fosse quello giusto. O’Shea, del resto, lo aveva detto al 
momento del proprio insediamento: la portata della sfida è epocale, i 
cambiamenti da apportare non banali e destinati a non rendere tutti 
felici, e le tempistiche necessarie per riportare gli Azzurri nelle parti 
più alte del ranking mondiale lontane da quelle che appassionati e 
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addetti ai lavori desidererebbero.  “Non sono stupido, so di venir giu-
dicato per i risultati. Ma se le sconfitte di oggi e le basi che stiamo 
ponendo oggi ci porteranno tra qualche anno a bere una birra con 
questi giocatori e questo staff mentre guardiamo un’Italia competiti-
va sul prato, ecco allora ne sarà davvero valsa la pena” dice O’Shea 
che, però, deve e vuole vincere anche nell’immediato.
E come lui i veterani del gruppo azzurro, leggende come capitan Pa-
risse – divenuto di recente l’uomo più presente di tutti nell’ultracen-
tenaria storia del Torneo – Zanni, Leo Ghiraldini che contro l’Irlanda, 
rilevati i gradi da Parisse, si è confermato un autentico monumento 
del rugbu italiano, guidando la squadra ad una prestazione come da 

tempo gli Azzurri non avevano offerto lungo l’arco di tutti gli ottanta 
minuti.
Si avvicina la Francia dell’ex CT italiano Jacques Brunel, a cui la 
vittoria della terza giornata contro la Scozia ha ridotto una pressione 
politica e mediatica che continuava a montare dopo un’infilata di 
risultati negativi, di fronte al pubblico dell’Olimpico, le condizioni per 
chiudere il Torneo con un hurrah che tutti aspettano da lungo tempo 
è concreta. La aspetta O’Shea, la aspettano gli Azzurri, la aspettano 
le decine di miglia di appassionati che, con fiducia e affetto, conti-
nuano ad assiepare gli spalti dell’Olimpico. E che O’Shea, Parisse, 
Ghiraldini e tutti gli altri non vogliono deludere.
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IL GLADIATORE
D

a vero combattente si sta caricando la squadra sulle spalle, 
diventando il terminale d’attacco numero uno dello scac-
chiere giallorosso. Michal Lasko è leader e trascinatore di 
un gruppo che nel corso del tempo è diventato squadra. La 
Roma Volley rispetto al girone di andata è completamente 
cambiata. Lo dicono i numeri, le continue vittorie in casa e un 

atteggiamento diverso e più propositivo da parte di tutti. Una Roma Volley 
rigenerata e ora pronta a sfidare le avversarie più avanti in classifica. E 
Michal si sta facendo sentire sottorete con i suoi attacchi, nonostante i 
continui dolori e acciacchi, stringe i denti, scende in campo e combatte 
assieme ai suoi compagni. 
“Stiamo affrontando un buon momento, rispetto al girone di andata gio-
chiamo meglio a pallavolo, sia tatticamente, sia nelle scelte, sappiamo 
quello che dobbiamo fare in certi momenti della partita, abbiamo acqui-
sito più sicurezza, andiamo meno in confusione ed esprimiamo il nostro 
gioco. Inoltre, ci conosciamo meglio e siamo più organizzati”. 
È stato un giocatore di alto livello per molti anni, dalla sua esperien-
za che può dire dell’A2?
“La differenza in A2 tra le squadre non è del 50%, ma del 5%, basta 
una manciata di punti per vincere e perdere, per questo a volte occorre 
spingere, altre invece aspettare e non sbagliare”.
Roma è una città umorale, ti porta alle stelle come all’inferno.
“È vero, io entro in palestra ogni giorno e dico di rimanere con i piedi per 
terra. Una delle cose più positive è quella di essere capitato in un gruppo 
con la G maiuscola. Ho fatto parte di tante squadre ma raramente ho 
trovato tanta amicizia e condivisione. E’ un piacere giocare con questi 
ragazzi che in allenamento si insultano scherzosamente “alla romana” 
ma che si vogliono un mondo di bene. In certi momenti però esser amici 
non porta alla vittoria, bisogna dirsi le cose in faccia e risolvere i proble-
mi. Diciamo che ci stiamo riuscendo”. 
E di questa città che idea si è fatto? 
“La conosco bene perché ho deciso di viverci con mia moglie e di metter 
su famiglia (papà di due bambine e marito di Milena Stacchiotti). Pur-
troppo a livello sportivo mancano gli impianti, strutture adeguate. Non 
riesco a capire perché le istituzioni non facciano di più per garantire un 
adeguato sostegno a chi si impegna per lo sport di vertice e per lo sport 
di base. Mancano palazzetti di media capienza soprattutto nelle zone 
più periferiche della città dove invece sarebbe un dovere creare punti 

MICHAL LASKO

A suon di bordate sta trascinando la Roma Volley verso i playoff della serie A2.

VOLLEY
#volley

di aggregazione per i giovani, per una crescita sportiva ma soprattutto 
sociale. Ho giocato in Polonia dove in ogni piccolo paese ci sono impianti 
che permettono la crescita dei ragazzi e lo sviluppo delle attività. Inoltre 
a Roma si debbono fare i conti con le distanze, con il traffico, con il 
costo degli appartamenti, tutte situazioni che certamente non aiutano 
le società”.

LA SCHEDA 

MICHAL LASKO, NATO L’11 MARZO 1981 A BRESLAVIA, IN POLONIA. 
CON L’ITALIA HA CONQUISTATO IL BRONZO AI GIOCHI OLIMPICI 
2012, L’ORO EUROPEO PROPRIO AL PALALOTTOMATICA DI ROMA, IN 
FINALE CONTRO LA RUSSIA, IN UNA NOTTE BELLISSIMA DEL 2005 E 
L’ARGENTO EUROPEO NEL 2011. BRONZO ALLA GRAND CHAMPION 
CUP NEL 2005. OPPOSTO MANCINO DI 202 CM, NATURALIZZATO 
ITALIANO, FIGLIO D’ARTE PERCHÉ IL PADRE LECH HA GIOCATO NEL 
CAMPIONATO ITALIANO. HA ESORDITO IN SERIE A1 NELLA STAGIONE 
1999/2000 A TREVISO, VINCENDO IN DUE ANNI UNO SCUDETTO, UNA 
COPPA ITALIA, UNA SUPERCOPPA ITALIANA E UNA COPPA CAMPIONI. 

HA GIOCATO SETTE ANNI A VERONA, VIBO VALENTIA E DUE A CUNEO. 
IN TOTALE 13 CAMPIONATI TRA A1 E A2. NEL CAMPIONATO 2011/12 
SI È TRASFERITO IN POLONIA NEL KLUB SPORTOWY JASTRZEBSKI 
WEGIEL, MENTRE QUATTRO ANNI DOPO HA CAMBIATO CONTINENTE, 
ANDANDO A SCHIACCIARE IN CINA PER IL SICHUAN VOLLEYBALL. 
DOPO AVER CHIUSO LA STAGIONE IN B1 A LATINA, NEL CAMPIONATO 
2016/17 È ANDATO A GIOCARE NELLA SUPERLIGA RUSSA CON 
L’URAL. È TORNATO A SCHIACCIARE NELLA CAPITALE E VESTE CON 
ORGOGLIO LA MAGLIA GIALLOROSSA, HA TAGLIATO DA POCO IL 
TRAGUARDO DELLE 600 PRESENZE IN SERIE A.

Lasko giocatore e imprenditore, due lati della stessa medaglia.
“Sono socio della palestra di Crossfit Casalotti, da poco ne abbiamo 
aperta un’altra. Il progetto della Roma Volley mi affascina perché va 
oltre il campo, vorrei in futuro con la mia nuova attività fare qualcosa 
nel volley e beach volley, la condizione sportiva e socio-economica di 
questa città è complicata in questo momento storico, ecco perché mi 
piacerebbe fare qualcosa che vada oltre il ruolo del giocatore. Lo sport 
è un grande viatico”.
Tornare a giocare dopo aver detto basta, come sta? 
“Mi sento bene e sono stimolato, è stato bello ed emozionante vincere 
partite dure in casa, sto dando il massimo e anche fisicamente dopo 
un inizio non al meglio sto bene. Voglio dare una mano a tutti i livelli, 
non solo in campo. La società muove i primi passi a questi livelli e deve 
crescere. Voglio portare la mia esperienza per aiutarla a migliorare. Il 

presidente Barani ha riposto la sua fiducia in me e ho voglia di ripagarlo 
a 360 gradi. Ma ora c’è una stagione da finire al meglio e un obiettivo 
ben chiaro davanti da perseguire”.
Michal combatte come un gladiatore nella sua arena, portando in alto il 
nome di Roma e della Roma Volley.
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A
bbiamo detto come i fan, sempre più al centro della stra-
tegia di club e brand sportivi, abbiano bisogno di sentirsi 
vicini alla propria squadra del cuore non solo il giorno 
della partita, ma per tutto il resto della settimana, per 
continuare ad identificarsi con essa in qualsiasi momen-
to. La risposta a tale necessità risiede nella capacità del 

club di ridurre le distanze con la propria fanbase, intrattenendola e 
coinvolgendola sette giorni su sette, disintermendiando e diversifi-
cando i contenuti offerti.
Vediamo in che modo.
Nell’antecedente e ormai arretrato modello di sport business, le 
informazioni riguardanti la propria squadra passavano attraverso 
noiosi comunicati affidati agli organi di informazione e tramite le 

Una rinnovata Sport Industry, il club che diventa azienda per sfruttare tutte le opportunità connesse 
con la Sport Digital Transformation e il nuovo ruolo del tifoso, sempre più protagonista della propria 

passione: nel precedente appuntamento abbiamo introdotto i pilastri dello Sport 4.0, i punti cardinali 
da tener d’occhio per comprendere le nuove dinamiche e le trasformazioni in atto in un’industria in 

crescita e dalle numerose potenzialità ancora inespresse.

Foto: sportthinking.itFoto: sportspromedia.comFoto: bavarianfootballworks.com

consuete conferenze stampa, con i giornalisti spesso a declinare, 
ognuno a proprio modo e secondo le proprie preferenze, le parole del 
management e dei giocatori. Oggi qualcosa è cambiato: i grandi club, 
in quanto aziende e brand di livello globale, non possono lasciare che 
siano principalmente terze fonti, non ufficiali, a informare. Ed è per 
questo che si stanno strutturando sempre di più dal punto di vista 
della comunicazione, area divenuta cruciale nella efficiente gestione 
del brand, nel contatto con la fanbase e nel creare nuove opportunità 
di business. 
Il club, infatti, deve diventare sé stesso un media tramite la strut-
turazione di un Media Hub in grado di produrre contenuti di qua-
lità da proporre direttamente alla fanbase e a tutti gli stakeholder 
di riferimento. Ed è, così facendo, che si materializza la cosiddetta 

A cura di Fabio Lalli CEO & Founder IQUII / part of Be Group - Forward Thinking

disintermediazione, informando senza passare per organi di informa-
zione esterni. Implementando una strategia di comunicazione basata 
sulla creazione di contenuti originali e di interesse per la fanbase, si 
riescono a sfruttare i principali touchpoint del club come il sito web, i 
canali sui social media, l’applicazione ufficiale, il magazine, la radio e 
quant’altro, per una diffusione capillare ma allo stesso tempo target-
tizzata dei nuovi contenuti proposti. Essi, infatti, serviranno non solo 
per informare i tifosi ma anche per incuriosirli e coinvolgerli, spin-
gendo loro a passare quanto più tempo possibile su tali piattaforme.
E, più sarà il tempo di qualità speso nella fruizione di tali touchpoint, 
più sarà facile che i fan decidano di lasciare dei dati al club, utili a 
quest’ultimo non solo per la strutturazione di opportunità di monetiz-
zazione dirette o indirette, coinvolgendo i propri partner commerciali, 
ma anche per un miglioramento della fan experience sempre più in 
linea e su misura con gli interessi degli stessi tifosi.

FCB DIGITAL & MEDIA HUB:
IL CASO DI SUCCESSO DEL BAYERN MONACO
Uno degli esempi più significativi tra i club che hanno già mosso 
dei passi rilevanti e decisi in questa direzione è quello del Bayern 
Monaco: il club bavarese, infatti, ha investito risorse importanti nella 
creazione del FCB Digital & Media Hub, una vera e propria redazione 
per produrre e diffondere i contenuti e le informazioni relative al club, 
avente sede proprio nel centro d’allenamento della squadra. 
Perché proprio il training center? Semplice: i protagonisti, i calciatori, 
gli Sport Influencer, saranno lì, a portata di mano, per diventare attori 
e recitare il copione scritto da questa regìa, con i nuovi strumenti a 
diventare il perno intorno al quale costruire format sempre più in-
novativi al servizio della necessità del club di informare e coinvol-
gere in prima persona, oltre che creare nuove fonti e opportunità di 
monetizzazione. Già, perché il club bavarese ha firmato un accordo 
internazionale di condivisione dei contenuti con ESPN, la principale 
società di intrattenimento sportivo degli Stati Uniti. La partnership, 
la prima nel suo genere, conferisce a ESPN i diritti di utilizzo e con-
divisione dei contenuti video in inglese e spagnolo attraverso le sue 
piattaforme digitali. I tedeschi forniranno video dei dietro le quin-
te, report pre e post partita, briefing per la stampa, narrazione sulla 
squadra e tanto altro ancora, che l’emittente potrà utilizzare negli 
USA, in Canada e in tutto il latinoamerica e nei Caraibi. “ESPN è una 
delle società di intrattenimento sportivo leader a livello mondiale, con 
un pubblico impressionante”, ha dichiarato il presidente del Bayern 

per il territorio americano, Rudolf Vidal. “Da quando abbiamo aperto 
il nostro primo ufficio internazionale negli Stati Uniti, la nostra mis-
sione è sempre stata quella di avvicinare il club ai follower di tutto 
il continente americano, e la portata e la narrazione di ESPN sono 
una piattaforma ideale per collegare e assistere la nostra fanbase”. 
“Essendo uno dei club di maggior successo nel calcio europeo, il 
Bayern Monaco è un marchio globale dominante nello sport”, ha inol-
tre evidenziato Scott Guglielmino, Senior Vice President ESPN, per la 
programmazione e le acquisizioni. “Questo accordo fornisce a ESPN 
l’accesso ai contenuti originali direttamente dal Bayern Monaco e ci 
permetterà di servire meglio i tifosi di calcio durante tutto l’anno”.
Non più solo media company quindi, creando il contenuto per sé, 
ma media nel senso più compiuto del termine, facendolo per tutti e 
traendone vantaggio sia in modo diretto, che indiretto.
Tramite questo progetto, quindi, il Bayern Monaco punta ad estende-
re il proprio ruolo di leader nella comunicazione digitale, sfruttando 
quella che diventa a tutti gli effetti un’agenzia interna di cui il club è 
il primo cliente, mettendola al servizio di altri e creando, di fatto, una 
nuova fonte di fatturato. Il primo passo, inoltre, che anticipa la partita 
dei futuri diritti televisivi. Per farsi trovare pronti, cioè, quando ci sarà 
da giocare per i fondi che finora arrivano dalle televisioni e per le 
televisioni, con l’obiettivo di diventare emittenti di se stessi.
Stiamo descrivendo un futuro che si è già materializzato grazie al 
digitale, che ha anticipato la trasformazione sfruttando la disinter-
mediazione.
Tutto per il fine più importante, una globale monetizzazione.

L’IMPORTANZA DEL MEDIA HUB NELLA COMUNICAZIONE SPORTIVA
DA CLUB A MEDIADA CLUB A MEDIA

L’IMPORTANZA DEL MEDIA HUB NELLA COMUNICAZIONE SPORTIVA
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GIRONE A
Orange Padel Club vs 
Seven One Sport 3/1
Colombo Club vs Area 
Fitness 0/4

GIRONE B
Misano Out vs Due Ponti 
2/2
C.C. Aniene Padel Club vs 
C.C. Roma 4/0

II GIONATA DI ANDATA - 
SABATO 16 MARZO
GIRONE A
Area Fitness vs Seven One 
Sport
Orange Padel Club vs 
Colombo Club

GIRONE B
Due Ponti vs C.C. Roma
C.C. Aniene vs Misano Out

I
l Master dei tornei di qualificazione, le finali del Campionato a squa-
dre serie A e il torneo FIP500. Il Comitato Padel ha pubblicato il ca-
lendario dei tre eventi di Padel che si svolgeranno all’interno degli 
Internazionali BNL 2019, in programma a maggio, nella suggestiva 
cornice del Foro Italico.

LA NOVITA’ DELL’OPEN NAZIONALE
La grande novità riguarda il torneo Open nazionale - svoltosi anche nel 
2018 - che sarà rappresentato da un Master, in programma dal 4 al 10 
maggio. Al Master potranno partecipare solo coloro che si qualifiche-
ranno dalle fasi che verranno organizzate nelle singole Regioni (ogni 
Regione avrà un quorum di coppie da qualificare al Foro Italico, ndr).

Il Master prevede la partecipazione di 32 coppie per il maschile e 16 
coppie per il femminile. L’iscrizione al primo torneo - dunque - non 
sarà più libera, ma vincolata a una qualificazione regionale (il Rego-
lamento è pubblicato sul sito del Comitato Padel). I tornei di qualifica-
zione regionale sono Open e la partecipazione è legata alla tessera FIT 
come avviene per i Campionati Regionali. La qualificazione si intende 
a coppia, quindi, non sarà dunque possibile cambiare compagno/a al 
Master.

IL TORNEO FIP500
Sul fronte del FIP500, il torneo internazionale avrà inizio il 13 maggio 
per concludersi domenica 17. Per l’ammissione verrà presa in consi-
derazione la classifica internazionale e, in assenza della stessa, della 
classifica federale italiana. Anche in questa competizione i posti saran-
no limitati come segue:

64 coppie nel tabellone di qualificazione maschile
32 coppie nel tabellone finale maschile
16 coppie nel tabellone finale femminile
32 coppie nel tabellone di qualificazione femminile

PADELCLUB

 Inserto a cura di SILVIA SEQUI

FORO ITALICO
NOVITÀ E CONFERME L

a I giornata si è svolta sabato 2 marzo e ha visto scendere 
in campo le otto squadre italiane che si contenderanno il 
titolo di Campione d’Italia. Il prossimo appuntamento con la 
II giornata di andata è per sabato 16 marzo mentre le fasi 
finali si svolgeranno al Foro Italico nel fine settimana dell’11 
e 12 maggio e il Circolo Canottieri Aniene di Roma difenderà 

i suoi quattro scudetti consecutivi.

“La squadra era già forte, abbiamo voluto rafforzarla con gli ingressi 
di Marta Marrero*, che non ha bisogno di presentazioni, Riccardo 
Romagnoli e di Emanuele Fanti” dichiara Alessandro di Bella, diri-
gente tecnico dell’Aniene Padel. “Fondamentalmente la squadra è 
la stessa, abbiamo voluto confermare i nostri ragazzi di lungo corso 
perchè l’Aniene è una grande famiglia. Io e il capitano della squadra, 
Giovanni Ticca, da sempre puntiamo e teniamo a quest’aspetto”. Il 
tecnico rileva infine il “notevole rafforzamento” delle altre squadre 
che partecipano al Campionato. “Ogni anno è sempre più difficile 
difendere il titolo, quest’anno lo sarà in modo particolare”.

* numero 3 del ranking World Padel Tour

AL VIA LA V EDIZIONE
DEL CAMPIONATO A SQUADRE

SERIE A

Pubblicato il calendario dei Tornei di Padel al Foro Italico durante gli Internazionali di Tennis

RISULTATI
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È 
partita la British School Padel Cup! Il Circuito primaverile 
promosso dal MSP Roma e dal Settore Padel MSP Italia ha 
preso ufficialmente il via il 16/17 febbraio sui campi coper-
ti del Just Padel Aeronautica per poi proseguire nella se-
conda tappa presso il bellissimo circolo TC San Giorgio. La 
risposta dei giocatori non si è fatta attendere; in entrambe 

le date i partecipanti hanno riempito i campi da gioco, trascorrendo 
un weekend all’insegna del sano divertimento. 
La prestigiosa scuola d’inglese ha sposato in questo 2019 la causa 
della promozione sportiva portata avanti dal MSP Roma nel Padel da 
oltre quattro anni, attraverso Circuito Amatoriale, Coppa dei Club e 
Corsi di formazione per Istruttori. Proprio la British School Group ha 
messo in palio per i vincitori di tutte le Categorie del Master Finale 
corsi di inglese gratuiti, un motivo in più per unire la finalità sociale 
alla promozione dello sport. Accanto alla British School Group, tanti 
altri partner stanno seguendo il cammino di questo Circuito: l’azien-
da Fria, leader nel mercato delle salviette per l’igiene e il benessere 
della persona con premi e gadget ad ogni tappa, la Padel Water tar-
gata Cottorella per tutti i giocatori della British School Padel Cup e 
della Coppa dei Club, il binomio Cisalfa Sport-Wilson per il materiale 
tecnico e fornitura delle palline, l’azienda di noleggio auto Hurry, la 
fisioterapia del Padel con SportKinetic e i media partner Corriere del-
lo Sport, PadelPaddle, Agipro e Sport Club.
Dopo i primi due appuntamenti, marzo si chiuderà con la tappa 

Svolte le prime due tappe, per i vincitori del Master Finale corsi di inglese gratuiti della 
British School Group. Coppa dei Club, si entra nella fase cruciale

BRITISH SCHOOL PADEL CUP MSP
LET’S START!

di Luca  Parmigiani - foto PadelPaddle

all’Aurelia Padel (30/31 marzo), poi una tappa ad aprile (San Paolo 
Garage, 13/14 aprile), una a maggio (Hill23 Paddle Clan 4/5 maggio) 
e il Master Finale dell’8/9 giugno al New Padel Panda, dove parte-
ciperanno i giocatori che avranno disputato il maggior numero di 
tappe.
Entusiasta il commento di Daniele Scopece, Responsabile Tecnico 
Nazionale Padel MSP Italia: “Il nuovo circuito Amatoriale del MSP Ita-
lia, British School Padel Cup, è partito anche per la stagione 2019 
con il botto, con più di 100 persone iscritte ad ogni tappa nonostante 
molti abbiano preso classifica e non possano più partecipare. Oltre ai 
fedelissimi si aggiungono nuovi giocatori in tutte le categorie e que-
sto ci fa molto piacere perché vuol dire che la voce sul lavoro fatto 
gira e le persone si fidano di noi. Dal canto nostro diamo sempre il 
massimo con la nostra professionalità, organizzazione e l’accoglien-
za attenta a tutte le esigenze.	
Accanto alla British School Padel Cup, è iniziata anche la Coppa dei 
Club che si trova ora nella fase cruciale in cui si chiudono i gironi e 
scopriremo le squadre che accederanno alla fase Play Off in cerca 
della Finale Nazionale, e Play Out, in cerca di un titolo comunque pre-
stigioso. I nostri social sono invasi da foto di squadre e dei tantissimi 
giocatori, circa 1500, iscritte nelle 66 formazioni partecipanti solo nel 
Lazio. Un successo che ci rende molto orgogliosi di tutti i club affiliati 
che hanno aderito e apprezzano il nostro lavoro. In bocca al lupo a 
tutte le squadre!”
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C
he cosa è il PRP?  Il PRP è una fonte di fattori di crescita che 
sostengono la crescita dell’osso e dei tessuti molli (cute, sot-
tocute, tessuti muscolari e tendinei), migliorando la risposta ai 
danni biologici e favorendo la guarigione delle ferite. Si ottiene 
concentrando le piastrine autologhe (cioè del paziente stesso) 
e derivando da esse i fattori di crescita piastrinici (PDGF: Pla-

telet Derived Growth Factors) che, aggiunti alle ferite chirurgiche oppure 
ad innesti, migliorano ed accelerano il processo di guarigione. 
Le piastrine infatti giocano un ruolo fondamentale nel mediare la gua-
rigione del tessuto danneggiato grazie alla capacità di liberare fattori di 
crescita, tra i quali il PDGF, il TGF, il VEGF, l’IGF-1, l’FGF, e l’EGF. I granuli 
contenuti nelle piastrine sono anche una fonte di “citochine”, “chemo-
chine” e molte altre proteine variamente coinvolte nello stimolare prolife-
razione e maturazione cellulare, nel modulare l’infiammazione e attivare 
altre cellule regolando i processi rigenerativi.
I PRP infiltrati nelle lesioni muscolari ed in sede peri tendinea in traumi 
recenti ne accelerano la guarigione riducendo i tempi di recupero in par-
ticolar modo nella popolazione sportiva ridando forza e vitalità ai tessuti
I PRP sono estremamente efficaci anche nella cura delle patologie in-
fiammatorie delle articolazioni (Artrosi e Artrite) sia utilizzati sia da soli 
che con l’aggiunta di acido ialuronico. Permettono una riduzione del do-
lore ed una ripresa funzionale nei problemi cartilaginei e degenerativi 
nell’osteoartrosi. I PRP si ottengono prelevando, con una comune siringa 
da analisi, del sangue che viene messo in una provetta.
Questa provetta viene centrifugata in macchinari appositi e dopo 10 
minuti il prodotto è pronto per essere utilizzato a scopo terapeutico 
mediante infiltrazione. Il processo viene curato e seguito da un medico 
Ematologo. 

La parte infiltrativa viene eseguita da uno specialista Ortopedico che, 
dopo accurata diagnosi ed indicazione, utilizza i PRP a seconda delle esi-
genze di guarigione dei pazienti. Sono necessarie abitualmente 3 sedute 
infiltrative a distanza di una settimana una dall’altra. La durata e l’effi-
cacia del trattamento non è prevedibile con precisione e dipende dalla 
patologia che sottende il processo infiammatorio ed il dolore. Ci sono 
dei dati statistici che evidenziano una buona percentuale di successo 
sulla riduzione del dolore ed il recupero della funzione. Gli stuti a livello 
internazionale sono ancora recenti ma con risultati promettenti. Vi è una 
continua evoluzione e ricer-
ca di metodiche per lenire il 
dolore articolare e muscolo 
tendineo. Il trattamento con 
PRP è un buon approdo ed 
al tempo stesso un punto di 
partenza per risolvere senza 
arrivare alla chirurgia pro-
blematiche infiammatorie e 
degenerative che colpiscono 
una gran parte della popola-
zione.

Dott. VINCENZO CAMPAGNA
Clinica Villa Mafalda

Via Monte delle Gioie, 5 – 00199 Roma – 06.860941
  Fisiogroup – Via di Monteverde, 7/B – 00152 Roma – 06.58205750

  Mobile: 335.274855 - E-mail: campagnav@virgilio.it

FATTORI DI CRESCITA 
PIASTRINICI (PRP) 

ORTOPEDIA
#ORTOPEDIA

UNA NUOVA FRONTIERA PER LA CURA 
DELLE PATOLOGIE MUSCOLO TENDINEE
E ARTICOLARINon solo MSP, ma anche il GiroPadel, la Endas Padel League

e la Roma Padel Cup

PADELCLUB
#padelclub

E’ AUTENTICO BOOM
COMPETIZIONI AMATORIALI

O
ltre al successo - oramai consolidato da anni - del Padel 
amatoriale targato MSP, avanzano e si consolidano nuove 
realtà prettamente non agonistiche: GiroPadel, Endas Padel 
League e Roma Padel Cup.
Lunedì 25 febbraio è partita la II edizione del GiroPadel, Cir-
cuito di tornei amatoriali maschili e femminili, ideato da Gio-

vanni Mascolo e organizzato in collaborazione con ASI e l’Associazione 
“In Relazione Con”. Ai nastri di partenza 728 partecipanti, 365 coppie, 27 
circoli coinvolti, 35 tornei contemporanei in ogni quartiere di Roma. 586 
uomini e 142 donne si sfideranno ogni giorno, in oltre due mesi. “Numeri 
da primato, nell’intero panorama del Padel italiano” fa presente Mascolo. 
“Sono in programma oltre 1.000 incontri e già in tanti, dall’inizio della 
competizione hanno calpestato l’erba dei numerosi circoli così come è 
possibile vedere nelle foto, già postate sulle pagine social del Circuito”.
Un’altra novità nel panorama amatoriale è rappresentata dall’Endas 
Padel League, manifestazione a squadre ideata da Action Padel. La I 
edizione - partita a novembre e terminata lo scorso febbraio - è stata 
vinta dalla squadra Bela Bola (in foto) capitanata da Fabio Briglia e ha 
coinvolto 49 squadre e 13 Circoli.
Il 15 marzo è il termine di iscrizione alla II edizione - in partenza ad apri-
le - che vedrà anche la partecipazione di Club fuori dai confini romani: 
Napoli, Latina, Bari e Sabaudia. Il Master finale si svolgerà - a settembre 

I PADELEVENTI

DI PADELNOSTRO

Domenica 24 marzo: maschile e 

femminile sui 4 campi dell’Aurelia 

Padel; 
Domenica 14 aprile: BaccoPadel sui 

5 campi del T.C. San Giorgio

Per info:

lasequi@padelnostro.it

- presso il Padel Club Sabaudia e vedrà il coinvolgimento di una squadra 
composta da vip.
Inoltre, il prossimo 20 aprile partirà la III edizione della Roma Padel Cup, 
altra realtà di Padel amatoriale nata dall’idea di Simone Carpentieri e 
Alessio di Curzio e che - nell’ultima edizione - ha coinvolto 732 giocatori 
così suddivisi: 580 uomini e 152 donne, 21 Club della capitale. E non 
solo*.

*anche realtà di Rieti, Latina e Cerveteri (Valcanneto)
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C
on questo progetto la passione per la ricer-
ca si estende dal contesto tradizionale del dormi-
re e del benessere a quello della preparazione atletica. 
Dorelan ReActive® è il risultato di un lavoro costante di 
medici, ricercatori e preparatori atletici: attraverso le espe-
rienze di atleti di alto livello abbiamo potuto studiare a fon-

do i problemi del sonno e del recupero in modo da applicare le evi-
denze scientifiche per creare una linea di prodotti che rispondano alle 
esigenze degli sportivi e di tutti coloro che conducono una vita attiva. 
Fino ad oggi mai nessuno ha cercato di quantificare l’impatto del 
sonno, in qualità ed in quantità, sui livelli di performance nè in-
dividuato quali strumenti possano influenzare positivamente la 
qualità, come ad esempio il sistema letto, in modo da poter incre-

A cura dell’ufficio Marketing Dorelan

TRASFORMA IL SONNO NEL TUO 
MIGLIORE ALLENAMENTO

IMPROVE YOUR SLEEP/GET REACTIVE

mentare significativamente il livello di performance degli atleti. 
Dorelan è stata la prima azienda ad investire risorse nel-
la ricerca scientifica con lo scopo di quantificare questa relazione. 
Monitorando dati fisiologici ed elaborando i costan-
ti feedback di atleti e coach, Dorelan ha realizzato ReActi-
ve®; la prima linea di materassi progettati scientificamen-
te per migliorare le performance e il recupero di tutti gli sportivi. 
 
Dorelan, azienda italiana specializzata da 50 anni nel settore del bed-
ding, è consapevole che per ottenere i massimi risultati, ogni atleta deve 
migliorare la qualità del sonno e che lo strumento fondamentale per rag-
giungere questo obiettivo è senza alcun dubbio un materasso di qualità, 
pensato e studiato* per soddisfare i bisogni di atleti professionisti.

ReActive® è il primo materasso progettato scientificamente per migliorare
le performance, il recupero ed il benessere di tutti gli sportivi.

L 
a linea ReActive® è la nuova frontiera del ri-
poso, sviluppata dall’unione sinergica del-
le ultime innovazioni tecnologiche di Dorelan.  
Lo strato di 3,5 cm di MyForm Memory Reactive®, schiu-
ma poliuretanica di ultima generazione ed ultima evolu-
zione del MyForm, è stato sviluppato per consentire una 

distribuzione uniforme della densità su tutta la superficie di con-
tatto, riducendo le tensioni muscolari mantenendo una traspira-
zione ottimale e continua. Lo strato inferiore di MyForm Reactive® 
è stato studiato per essere più resistente e più elastico in modo 
da garantire, nel tempo, una straordinaria durata delle performan-
ce del prodotto, indipendentemente dalla base letto associata. 
Il box molle Twin System Reactive®, è l’avanguardia tec-
nologica dei sistemi a molle indipendenti: ogni sua mol-
la a doppia spirale è in lega d’acciaio ed è arricchita da una 
speciale fibra di carbonio HS che garantisce il miglior sup-
porto elastico progressivo, favorendo una totale disten-
sione vertebrale e riducendo così il dolore dorso-lombare. 
La fodera di Reactive® è realizzata senza alcuna imbot-
titura. Lo specifico tessuto tecnico 3D che riveste la par-
te perimetrale ed inferiore del materasso, garantisce una 
traspirabilità perfetta per tutti coloro che allenandosi pos-
sono percepire una temperatura superiore durante la notte. 
 
La perfetta sinergia degli elementi permette di assorbire tutte le 
pressioni, consentendo un perfetto rilassamento neuro-musco-
lare dell’organismo, riducendo i tempi di addormentamento, au-
mentando la qualità del sonno e del recupero.

DORELAN ROMA
Via dei Cessati Spiriti, 2
Tel. 06 3991 8002

PROVA IL 
MATERASSO 
RE•ACTIVE, 
LO PAGHI DOPO 
100 GIORNI

SONNO&SPORT SONNO&SPORT
#sonno&sport #sonno&sport
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DONNE IN PADEL
Le Padeliste romane si preparano alla primavera

1

1: Pink Padel Club 2: Aurelia Padel 3: New Padel Panda 4: Juvenia Padel Club

2

3 4
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A 
dare l’inizio alla stagione 2019 del World Padel Tour sarà 
il Cerveza Victoria Marbella Master, in programma dal 16 
al 24 marzo. A ospitare la I tappa del Circuito profes-
sionistico più importante al mondo sarà il Palazzo dello 
Sport Pedro Alcantara con due categorie, il maschile e il 
femminile. Due i campi centrali dove si potranno ammi-

rare le atlete e gli atleti più forti in circolazione. Due andalusi d’ecce-
zione - come Paquito Navarro e Carolina Navarro - hanno dato la loro 
immagine nella locandina ufficiale della tappa di una stagione che si 

19 le prove - nelle categorie Open e Master - che percorreranno non solo
il territorio spagnolo, ma anche internazionale

WORLD PADEL TOUR
TUTTO PRONTO PER LA I TAPPA

RUBRICA PADEL INTERNAZIONALE

C
orreva il 1991 e nella celebre canzone di Gino Paoli gli 
amici erano quattro, erano al bar e volevano cambiare il 
mondo. Ventotto anni dopo, gli amici son sempre quattro, 
ma sono nel campo da Padel e vogliono realizzare la par-
tita più lunga della storia: 30 ore di Padel senza sosta. Il 
Padel non cessa la sua ricerca di essere uno tra gli sport 

più rilevanti al mondo e lo fa cercando un posto nella storia, anche 
in quella dei Record Guiness. L’appuntamento è per il prossimo 15 
giugno, l’idea è di un gruppo amici, soci del CSM Padel Sueca di Va-
lencia: Alex Martínez (direttore del Club, allenatore di Padel e fitness 
e giudice arbitro nazionale), Miguel Cuesta (ingegnere di professione 
e amante dello sport), Pau Catalayud (laureato in Scienze Sportive 
e preparatore fisico, incaricato di garantire che il gruppo arrivi alla 
prova nelle migliori condizioni) e Alex Aguado (istruttore di Padel e 
tennis e giocatore di alto livello) sono i Padelisti che andranno a 

RECORD GUINESS

OPEN
WOpen - tutto al femminile - 
dal 29 ottobre al 3 novembre
Logroño dal 9 al 14 aprile
Alicante dal 23 al 28 aprile
Vigo dal 7 al 12 maggio
Jaen dal 21 al 26 maggio
Bastad (Svezia) dal 25
al 30 giugno
Valencia dal 9 al 14 luglio
Mijas dal 6 all’11 agosto
Menorca dall’8 al 13 ottobre
Granada dal 12 al 17 novembre

San Paolo dal 19 al 24 ottobre
Messico dal 26 al 1º dicembre.
MASTER
Marbella dal 19 al 24 marzo
Buenos Aires dal 4 al 9 giugno
Valladolid dal 18 al 23 giugno
Madrid dal 3 all’8 settembre
Portogallo dal 17 al 22
settembre
Londra dal 15 al 20 ottobre
MASTER FINALE
Barcellona dal 12 al 15
dicembre

30 ore di Padel senza sosta: questo l’obiettivo di un gruppo di amici valenciani

4 AMICI E 30 ORE DI PADEL

IL CALENDARIO 2019 DEL WPT

presenta come la più paritaria, internazionale e appassionante della 
storia del Padel professionistico. Nel mese di aprile gli appuntamenti 
con il WPT saranno con gli Open rispettivamente dal 9 al 14 a Logro-
no e dal 23 al 28 ad Alicante.

gareggiare per il Guiness dei primati. Durante l’impresa, fuori dal 
campo, e non meno importanti, ci saranno José Agraz, professioni-
sta della nutrizione e incaricato di controllare l’alimentazione della 
squadra, Blanca Talens, dottoressa e responsabile dell’organizza-
zione dell’evento e Sara Lenor, responsabile finanziaria del Club e 
organizzatrice dell’evento. Bullpadel, sponsor principale, si unisce a 
questo Record Guiness con un supporto DI altissima qualità, distri-
buendo tutto il materiale sportivo che i Padelisti necessiteranno per 
portare a compimento l’impresa. La squadra di futuri record men è 
nel pieno della preparazione e nelle prime simulazioni ha totalizzato 
8 ore di gioco ininterrotto. L’obiettivo è quello di procedere aumen-
tando il ritmo degli allenamenti, così come mantenere una nutrizione 
equilibrata per poter arrivare alla prova del 15 giugno in perfette 
condizioni e raggiungere l’ambizioso obiettivo: 30 ore di Padel con-
secutive.
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DI SEGUITO LE 17 DRITTE: 

1.	 osserva e impara: quando non puoi giocare o allenarti, i video di 
Padel sul web ti aiuteranno nell’apprendere;

2.	 guarda il campo prima di giocare: rete metallica ed erba sinte-
tica ci forniranno informazioni per non avere sorprese all’inizio 
della partita;

3.	 fai in modo che il riscaldamento non sia inferiore ai 5 minuti, 
riscaldati in modo adeguato;

4.	 dedica tra il 10 e il 20% dell’allenamento al lato dove abitual-
mente non giochi, così da avere più fiducia nel campo e control-
lare tutti i colpi del gioco;

5.	 utilizza i pallonetti soprattutto nelle palle facili: ti assicurano un 
buon colpo e la possibilità di conquistare la rete;

6.	 un allenamento stancante aiuta a usare la mente il doppio;

7.	 non ti fidare delle apparenze: le racchette non giocano, a gio-
care sono i giocatori;

8.	 partecipa a competizioni e tornei: nell’allenamento non potrai 
simulare le sensazioni che si sperimentano nella competizione. 
Questa esperienza è fondamentale nel tuo apprendimento;

9.	 per regola generale, gioca incrociato eccetto quando non sei 
in giornata: in questo caso gioca molto parallelo per passare il 
gioco al tuo compagno;

I suggerimenti che - correttamente applicati - miglioreranno il tuo gioco in tempi rapidi

COME MIGLIORARE IL PROPRIO GIOCO

10.	 rispondi sempre al servizio, non rischiare: concentrati nel met-
tere sempre la palla in gioco;

11.	 pazienza: prepara la giocata, fai muovere il tuo avversario e 
cerca il colpo per chiudere;

12.	 evita la zona centrale del campo, così non potrai né difendere, 
né attaccare in modo adeguato;

13.	 quando stai collocato male, utilizza sempre una palla lenta, 
questa ti darà il tempo necessario per tornare in una posizione 
adeguata;

14.	 riduci gli errori. Sai qual è il tuo livello, sai quello che sai e che 
non sai fare in un campo per ridurre i tuoi errori;

15.	 dopo le partite analizza ciò che hai fatto bene e meno bene. 
Prova a potenziare il buono e correggi i difetti, questo ti aiuterà 
a migliorare;

16.	 varia le tue partite e gli avversari, troverai situazioni differenti 
che ti arricchiranno come giocatore;

17.	 aggredisci la pallina solo quando ti tirano un pallonetto corto: 
questo è il momento per schiacciare la pallina. Non sempre, 
però: perché lo smash sia efficace deve essere accompagnato 
da qualche trucco.

fonte: PadelGood - traduzione e adattamento: Silvia Sequi

I
l Padel è uno sport facile all’inizio che diventa complicato 
quando si inizia ad approfondirlo. L’allenamento tecnico, tat-
tico, fisico o psicologico si rende imprescindibile per qualsi-
asi giocatore che intenda fare un salto qualitativo nel proprio 
gioco. Tutto questo allenamento richiede tempo, più o meno 
lungo, a seconda del giocatore.
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OCULISTICA
Fonte Be Different
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S
ilvano Manella presiede l’area del Centro Italia, strate-
gica per UBI Banca. La Macro Area Lazio, Toscana, Um-
bria conta infatti 245 sportelli, 8 centri impresa e serve 
oltre 540mila clienti. Direttore, un commento sull’an-
damento dell’Istituto in questo territorio nell’anno ap-
pena trascorso?

Il 2018 è stato un anno positivo per l’attività di UBI Banca nel Centro 
Italia, un’area strategica dove sono aumentati gli impieghi e abbiamo 
consolidato la nostra quota di mercato, che è di oltre il 6% con de-
positi per oltre 10 miliardi di euro. Il principale obiettivo della Banca 
è infatti quello di tutelare il risparmio, oltre a erogare finanziamenti, 
mutui e prestiti a sostegno di famiglie e imprese, intervenendo anche 
con sostegno diretto ai progetti di cui beneficia la collettività. Il nostro 
istituto di credito sta facendo la propria parte in questi territori, met-
tendo in campo strumenti finanziari nuovi in linea con le richieste della 
clientela.  

di Marco Oddino

IN CRESCITA NELLA CAPITALE

FINANZA
#finanza

Come avete operato?
Puntiamo su tre pilastri: efficienza operativa, forte innovazione, tra-
sparenza e protezione del cliente. Tutti elementi che ci consentono di 
operare in maniera sostenibile sia per lo sviluppo e la crescita impren-
ditoriale, sia per essere sempre più partner di fiducia delle famiglie di 
queste regioni, con risultati rilevanti nel periodo.
In Toscana, Umbria e Lazio abbiamo infatti complessivamente erogato 
finanziamenti per 918 milioni di euro (di cui 508 alle imprese e 410 ai 
privati), con una crescita a due cifre rispetto all’anno precedente. Nella 
sola regione Lazio sono stati erogati 589 milioni di euro.
UBI Banca sta investendo molto anche nella digitalizzazione, con 
ricadute concrete a favore della clientela locale. 
L’obiettivo è migliorare i servizi bancari per rendere l’esperienza dei 
clienti sempre più semplice e immediata. In questa ottica Il Gruppo UBI 
Banca nel 2018 ha investito oltre 100 milioni di euro, di cui circa 80 
milioni in Innovation Technology e 20 milioni per ristrutturare le filiali 

secondo il nuovo concept dell’innovazione sempre più vicina ai bisogni 
dei clienti. A inizio 2018 è stato avviato il programma di rinnovamento 
delle filiali con l’obiettivo di rinnovarne 700 entro il 2020, al servizio di 
oltre il 70% della clientela di Gruppo, con un investimento complessivo 
di circa 240 milioni in arco piano. 
Nel mese di dicembre abbiamo inaugurato nella Capitale tre filiali di 
nuova concezione: in Via Ferdinando di Savoia, a Tivoli e a Roma Eur. È 
stato il crescente utilizzo da parte della clientela di canali multimediali 
per le tradizionali operazioni di sportello a spingere l’Istituto a creare 
questi nuovi modelli di filiale, che affiancano ai tradizionali canali di ac-
cesso ai servizi, sistemi digitali avanzati che permettono una maggiore 
autonomia dei correntisti e una più efficiente attività.
L’offerta dell’Istituto si sviluppa quindi con strumenti finanziari 
evoluti, capacità di innovazione ed anche partnership internazio-
nali? 
Sì, grande attenzione la riserviamo anche al risparmio, offrendo la pos-
sibilità di diversificare tramite il partner Prameri-
ca Sgr, la società di gestione del risparmio nata 
nel 2001 dall’unione di due grandi realtà con 
oltre un secolo di storia: UBI Banca e Pramerica 
Financial, una delle maggiori istituzioni finanzia-
rie statunitensi, dotata di consolidata esperienza 
e riconosciuta professionalità nella gestione degli 
investimenti in tutto il mondo. Una collaborazio-
ne, quella con Pramerica, che riscuote il gradi-
mento di molta della clientela del territorio, che 
ha potuto già percepire il valore aggiunto e la 
professionalità di questa realtà.
Riconoscimenti di qualità vengono assegnati 
alla Banca anche nell’ambito delle condizioni 
di lavoro e in merito alle attività svolte nella 
gestione delle persone che lavorano in azien-
da, vero?
UBI Banca ha ottenuto anche per il 2019, per il 
quinto anno consecutivo, la certificazione TOP 
Employers, riconoscimento che premia l’eccel-
lenza delle politiche di Risorse Umane. In partico-
lare, nei territori di Lazio, Toscana e Umbria nello 

scorso anno si sono tenute oltre 116.000 ore di formazione, dedicate 
al benessere organizzativo e alla formazione manageriale. La Banca 
ha attivato inoltre percorsi di valorizzazione dei talenti e anche a livello 
locale vari colleghi lavorano “in modalità agile” e attraverso lo smart 
working, che facilita le esigenze di vita quotidiana delle persone.
In aggiunta a tutto questo UBI Banca riserva un’attenzione spic-
cata al tessuto locale, frutto di grande esperienza come “banca 
del territorio”.
Certamente, UBI Banca, solida e forte di uno standing internaziona-
le, ha mantenuto il proprio punto di forza nel radicamento territoriale, 
aspetto che in questo anno nel Centro Italia è riuscita a valorizzare. Ad 
esempio a Roma il nostro Istituto, che da sempre dedica attenzione 
al patrimonio artistico e alla cultura nelle realtà italiane in cui opera, 
è sponsor da due anni del Teatro Olimpico, storico teatro della città e 
importante palcoscenico nazionale.
E riguardo al mondo dello sport?

UBI Banca, in linea con il claim “Fare banca per 
bene”, tiene in particolare considerazione l’op-
portunità di coniugare le iniziative sportive con 
un impatto sul tessuto sociale. Ad esempio a 
Roma abbiamo completamente ristrutturato il 
campo da pallacanestro all’interno del Parco 
della Cecchina, utilizzato quotidianamente dai 
ragazzi del quartiere e dalle scuole. La giornata 
inaugurale ha coinvolto un pubblico di oltre 4mila 
persone, prevalentemente ragazzi appassionati 
di basket, oltre all’ospite d’onore Danilo Gallinari, 
titolare dei Los Angeles Clippers e ala della na-
zionale italiana di basket.
Inoltre nello scorso autunno siamo stati a fian-
co del Tennis&Friends, la grande gara di sport e 
solidarietà organizzata al Foro Italico. L’appunta-
mento sportivo è stata l’occasione per concretiz-
zare la donazione di un macchinario al Policlinico 
Gemelli. Interventi coerenti con la responsabilità 
sociale che caratterizza da sempre l’Istituto, con-
fermandone una vicinanza al mondo dello sport 
consolidata negli anni.
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C
on una storia di immigrazione che ha avuto inizio nel XVII se-
colo, gli USA sono un misto di aree urbane densamente popo-
late e vasti territori ancora disabitati o scarsamente abitati. Gli 
Stati Uniti amano definire se stessi come un crogiolo di razze 
e culture provenienti dai 4 angoli del mondo. Ciò è senz’altro 
vero e percepibile anche nel corso di una breve visita negli 

States.

SEGUICI SU FB - ITINERA VIAGGI E TURISMO
VIALE PARIOLI 54 - 00197 ROMA - TEL.06 8070146

WWW.ITINERA-VIAGGI.IT
F.MONTANINO@ITINERA-VIAGGI.IT

http://igvclub.it/ftpdownload/iGV/

ROAD TO THE USA
Considerata la nazione più potente della Terra, è anche il più grande 

polo del turismo mondiale.

TRIANGOLO DELL’EST
1 Italia/ New York 
Partenza con volo di linea per New York (diretto o con scalo). Trasferimento 
in albergo. Cena libera e pernottamento all’hotel Riu Plaza Times Square 
(4 stelle).
2 New York Prima 
colazione. Giro di Manhattan di mezza giornata. La guida vi darà i giusti 
spunti per proseguire in libertà nel pomeriggio a disposizione. Pranzo e 
cena liberi. Pernottamento.
3 New York/ Niagara Falls (660 km) 
Prima colazione. Incontro con l’accompagnatore e partenza in pullman per 
le cascate del Niagara attraverso lo Stato di New York. Pranzo libero. Arrivo 
nel tardo pomeriggio. Cena e pernottamento all’hotel Hilton Niagara Falls 
(o similare 4 stelle).
4 Niagara Falls e Toronto (264 km) 
Prima colazione. Al mattino, visita delle cascate con inclusa la gita in bat-
tello Hornblower fino ai piedi delle cascate (nei mesi freddi, se il battello 
non opera, si visitano i tunnel scavati dietro le cascate). Nel pomeriggio 
escursione in pullman a Toronto e giro orientativo della città. Al termine, 
rientro a Niagara Falls. Pranzo e cena liberi. Pernottamento.
5 Niagara Falls/ Washington (646 km) 
Prima colazione. Partenza di buon mattino in direzione sud attraverso le 
campagne del Pennsylvania ed arrivo nel tardo pomeriggio a Washington 
DC. Pranzo e cena liberi. Pernottamento all’hotel Mayflower (o similare 4 
stelle).
6 Washington 
Prima colazione. Al mattino si ammirano i principali monumenti della capi-
tale (Casa Bianca, Washington Monument, Campidoglio, Lincoln Memorial 
e Cimitero di Arlington). Pranzo libero e tempo a disposizione per visitare 

STELLE E STRISCE
1 Italia/ New York 
Partenza con volo di linea per New York (diretto o con scalo). Trasferimen-
to in albergo. Cena libera e pernottamento all’hotel Holiday Inn New York 
Times Square (3 stelle).
2 New York 
Prima colazione, pranzo e cena liberi. Al mattino giro della città. Pomeriggio 
a disposizione. Pernottamento.
3 New York/ Niagara Falls (632 km) 
Prima colazione, pranzo e cena liberi. Presentarsi entro le 7:15 nella lobby 
dell’hotel. Incontro con l’accompagnatore locale e partenza in pullman at-
traverso lo Stato di New York. Arrivo a Niagara Falls. Pranzo e cena liberi. 
Pernottamento all’hotel Radisson Fallsview o B.W. Fallsview (3 stelle).
4 Niagara Falls/ Williamsport (354 km) 
Prima colazione, pranzo e cena liberi. Al mattino si attraversa il confine per 
visitare le cascate del Niagara dal lato canadese. Tempo a disposizione per 
una elettrizzante gita facoltativa in battello fino ai piedi delle cascate (nei 
mesi freddi, se il battello non opera, visita facoltativa agli Scenic Tunnels 
scavati dietro le cascate). Nel pomeriggio si prosegue in pullman attraver-
so le campagne dello stato di New York e i monti appalachi in Pennsylvania 
alla volta di Williamsport. Pernottamento all’hotel Best Western Genetti (3 
stelle).
5 Williamsport/ Amish Country/ Washington (397) 
Prima colazione, pranzo e cena liberi. Si segue il corso del fiume Su-

GOLDEN WEST
1 Italia/ Los Angeles 
Partenza con volo di linea per Los Angeles (diretto o con scalo). Trasferi-
mento in albergo (per gli alberghi in zona aeroporto tramite servizio navet-
ta). Cena libera e pernottamento all’hotel Hilton Airport (4 stelle).
2 Los Angeles 
Prima colazione, pranzo e cena liberi. Al mattino giro orientativo della città 
(punto di ritrovo e orario di partenza sono riportati sul voucher). Pomeriggio 
a disposizione. Pernottamento.
3 Los Angeles/ Phoenix (644 km) 
Prima colazione, pranzo e cena liberi. Incontro con l’accompagnatore e 
partenza in pullman per Phoenix attraverso la suggestiva strada del deser-
to di Mojave. Arrivo nel pomeriggio. Pernottamento all’hotel Pointe Hilton 
(o similare 4 stelle).
4 Phoenix/ Sedona/ Grand Canyon/ Flagstaff (511 km) 
Prima colazione, pranzo e cena liberi. Attraversando l’Arizona si visita la 
cittadina di Sedona, incorniciata dal grandioso paesaggio dell’Oak Creek 
Canyon. Nel pomeriggio, si raggiunge il Grand Canyon. Sosta presso al-
cune terrazze panoramiche. Pernottamento in hotel a Flagstagg (3 stelle).
5 Flagstaff/ Monument Valley/ Kanab (532 km) 
Prima colazione, pranzo e cena liberi. Al mattino si prosegue attraverso il 
Painted Desert per la grandiosa Monument Valley (sosta presso la princi-
pale terrazza panoramica). Si continua nel pomeriggio alla volta di Kanab, 
nello Utah. Pernottamento all’hotel Best Western Red Hills (o similare 3 
stelle).
6 Bryce Canyon/ Zion Park/ Las Vegas (519 km) 
Prima colazione, pranzo e cena liberi. Visita del Bryce Canyon alle prime 
luci del giorno. Al termine proseguimento per lo spettacolare parco Zion. 
Dopo la visita, continuazione per la scintillante Las Vegas. Pernottamento 
all’hotel Excalibur (3 stelle).
7 Las Vegas/ Los Angeles (430 km) 
Prima colazione, pranzo e cena liberi. Partenza per Los Angeles e fine del 
tour. Pernottamento all’hotel Hilton Air-
port (o similare 4 stelle).
8 Los Angeles/ Italia 
Prima colazione libera. Trasferimento in 
aeroporto e partenza per l’Italia con voli 
di linea. Pernottamento a bordo.
9 Italia 
Arrivo in giornata.
Quote a partire da euro 1,525,00

uno dei musei Smithsonian. Cena e pernottamento.
7 Washington/ Philadelphia/ New York (375 km) 
Prima colazione. Rientro a New York con sosta a Philadelphia per un breve 
giro orientativo del centro storico. Pranzo libero e arrivo a New York nel tar-
do pomeriggio. Trasferimento al porto per la cena di arrivederci in crociera 
nella baia. Pernottamento all’hotel Riu Plaza Times Square (4 stelle).
8 New York/ Italia 
Prima colazione e check out. Trasferimento in aeroporto e partenza per 
l’Italia. Pernottamento a bordo.
9 Italia 
Arrivo in giornata.
Quote a partire da euro 2,160,00

squehanna fino ad Harrisburg e attraverso le campagne di Lancaster. Visita 
ad una fattoria della comunità Amish. Al termine, proseguimento per Wa-
shington. Pernottamento all’hotel Hilton o Marriott Wardman Park (3 stelle).
6 Washington/ New York (362 km) 
Prima colazione, pranzo e cena liberi. Al mattino si ammirano i principali 
monumenti della capitale (Casa Bianca, Washington Monument, Cimitero 
di Arlington e Campidoglio). Nel primo pomeriggio si riparte per New York. 
Arrivo nel tardo pomeriggio e termine del tour. Pernottamento all’hotel Ho-
liday Inn New York Times Square (3 stelle).
7 New York/ Los Angeles 
Prima colazione, pranzo e cena liberi. Trasferimento in aeroporto e par-
tenza con volo di linea per Los Angeles. Trasferimento in albergo (per gli 
alberghi in zona aeroporto tramite servizio navetta). Cena libera e pernot-
tamento all’hotel Hilton Airport (4 stelle).
8 Los Angeles 
Prima colazione, pranzo e cena liberi. Al mattino giro orientativo della città. 
Pomeriggio a disposizione. Pernottamento.
9 Los Angeles/ Phoenix- Scottsdale (644 km) 
Prima colazione, pranzo e cena liberi. Incontro con l’accompagnatore e 
partenza in pullman per Phoenix attraverso la suggestiva strada del deser-
to di Mojave. Arrivo nel pomeriggio. Pernottamento all’hotel Hampton Inn 
(o similare 3 stelle).
10 Scottsdale/ Sedona/ Grand Canyon/ Flagstaff (511 km) 
Prima colazione, pranzo e cena liberi. Attraversando l’Arizona si visita la 
cittadina di Sedona. Nel pomeriggio, si raggiunge il Grand Canyon. Sosta 
presso alcune terrazze panoramiche. Pernottamento in hotel a Flagstaff 
(3 stelle).
11 Flagstaff/ Monument Valley/ Kanab (532 km) 
Prima colazione, pranzo e cena liberi. Al mattino si prosegue attraverso il 
Painted Desert per la grandiosa Monument Valley (sosta presso la prin-
cipale terrazza panoramica). Raggiunta Page, sulle rive del Lago Powell, 
si continua nel pomeriggio alla volta di Kanab, nello Utah. Pernottamento 
all’hotel Best Western Red Hills (o similare 3 stelle).
12 Bryce Canyon/ Zion Park/ Las Vegas (519 km) 
Prima colazione, pranzo e cena liberi. Visita del Bryce Canyon alle prime 
luci del giorno. Al termine proseguimento per lo spettacolare parco Zion. 
Dopo la visita, continuazione verso Las Vegas, la città del gioco e dei più 
grandi hotel al mondo che attrae oltre 37 milioni di visitatori ogni anno. 
Pernottamento all’hotel Excalibur (3 stelle).
13 Las Vegas/ Los Angeles (430 km) 
Prima colazione, pranzo e cena liberi. Partenza per Los Angeles e fine del 

TURISMO
#turismo

tour. Pernottamento all’hotel Hilton Airport (4 stelle).
14 Los Angeles/ Italia 
Prima colazione libera. Trasferimento in aeroporto e partenza per l’Italia 
con voli di linea. Pernottamento a bordo.
15 Italia 
Arrivo in giornata.
Quote a partire da euro 2.830,00

Considerata la nazione più potente della Terra, è anche il più grande 
polo del turismo mondiale.
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THE DINING POD (THAILANDIA)
 
 Ancora un pasto sull’albero, ma in Thailandia il ristorante è 
un po’ più riservato rispetto a quello della Nuova Zelanda. In 
più qui si cena in un una sorta di nido di bambù vista mare 
ma immerso nella boscaglia. Un po’ “Io Tarzan, tu Jane” non 
trovate?

CAVE RESTAURANT (KENYA)
 
Ancora grotta, ma questa è a Diani Beach a Mombasa. Qui 
si cena in una grotta compresa di stalattiti e scorcio di cielo. 
Attorno luci calde per un’atmosfera esotica africana. Più 
romantico di così..

ITHAA UNDERSEA RESTAURANT 
(MALDIVE)
 
Un ristorante sottomarino a 5 metri sotto il livello del mare. 
L’Ithaa Undersea Restaurant regala una splendida esperien-
za  ai suoi clienti, ovvero quella di rimirare la fauna marina 
mentre si cena. Solo 12 persone possono cenare contempo-
raneamente nel ristorante e la cifra ovviamente non è low 
cost: circa 250 dollari l’uno.  

RISTORANTE FANGWENG (CINA)
 
Se il pericolo è il vostro mestiere allora il Ristorante Fan-
gweng è il locale giusto per voi, situato com’è su una sco-
gliera a strapiombo sul fiume. Chi ci è stato giura che la 
struttura da l’impressione di non essere così stabile, ma 
anche questo farà parte questo dell’esperienza, no?

N
on saranno in cima alla lista delle guide gastronomiche o rinomati per le loro specialità, ma un merito questi locali 
ce l’hanno: sono tra i ristoranti più suggestivi del nostro pianeta.
Il cibo quasi sicuramente non sarà all’altezza dei migliori ristoranti del mondi e spesso potrebbero rivelarsi delle 
costose trappole per turisti, ma volete mettere l’opportunità di cenare ai piedi di una cascata nelle Filippine o in 
un’antica torre in Turchia?

TORRE DI LEANDRO (TURCHIA)
 
Cenare nella torre che regala una delle più belle viste sul Bosfo-
ro: la Torre di Leandro (detta anche Torre della Fanciulla) ospita 
al suo interno un piccolo ristorantino. L’atmosfera è quella di 
2000 anni fa e per arrivare c’è bisogno di una barchetta, ovvia-
mente messa a disposizione dal ristorante.

TAJ LAKE PALACE (INDIA)
 
Questo incredibile ristorante si trova sull’isola di Jag 
Niwas, ovvero in mezzo al lago di Udaipur. Il palazzo 
storico è da mille e una notte, suggestivo dire poco, e 
per arrivare vi servirà una barca. Ad attendervi lo chef 
Manish Joshi.   

YELLOW TREEHOUSE CAFÉ
(NUOVA ZELANDA)
 
A 40 metri da terra in cima a un albero: un pranzo sicuramente 
poco convenzionale quello al The Yellow Treehouse Restaurant. 
Il design è stato affidato allo studio di architettura PEL, che ha 
costruito tutta la struttura cercando di rispettare il più possibile 
l’ecosistema.  

VILLA ESCUDERO (FILIPPINE)
 
 Quando si dice a contatto con la natura: Villa Escudero 
Resort si trova nelle Filippine e consente ai propri ospiti 
di mangiare proprio a ridosso delle cascata Lebasin 
Falls mentre l’acqua scorre sotto i loro piedi. In menu 
pietanze locali, e prima o dopo mangiato ci si può ri-
lassare sdraiandosi per terra e godendosi il massaggio 
rigenerante dell’acqua.

 GROTTA PALAZZESE (ITALIA)
 Ancora acqua in questo celebre ristorante italiano: si chiama 
Grotta Palazzese e la cena romanticissima si svolge nella 
grotta, immersi fra le rocce e circondati da luci soffuse. Aperto 
da maggio a ottobre con un menu a base di pesce.  

131 LONGITUDE (AUSTRALIA)
 
Alta cucina nell’Uluru-Kata Tjuta National Park? Sì, in 
questo ristorante letteralmente nel nulla ai confini della 
natura australiana. Ospitalità e luoghi incontaminati: 
questo si che è lusso.  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#curiosità

Eccoci a marzo. Sentite già aria di primavera? La voglia di vacanza? Di 
partire e scatenarsi con gli amici, in coppia o con tutta la famiglia? 
Bene, allora è il momento di scegliere. Sì, un parco a tema, un’oasi 
di svago per “staccare” con il quotidiano e lanciarsi nelle sfide più 
estreme. Chi ha detto che i parchi  divertimento sono solo per i 
bambini? Se siete in cerca di adrenalina ed emozioni sorprendenti 

preparatevi a partire. Per dove? Vi aiutiamo noi. Ecco i 10 parchi tematici più 
famosi al mondo che non conoscete!

1 FERRARI WORLD ABU DHABI - Sull’isola artificiale di Yas Island, vicino 
al circuito di Yas Marina, ha aperto dal 2010 il primo parco a tema dedi-
cato alla casa di Maranello. Sotto il grande emblematico tetto rosso con il 
logo Ferrari, il parco si sviluppa tutto al coperto su una superfice di 100.000 
mq e ospita 37 attrazioni adrenaliniche che battono tutti i record, insieme a 
bar, ristoranti, divertimenti per tutte le età. Come le nuove montagne russe 
Flying Aces con il giro della morte più alto del mondo. O Formula Rossa, le 
montagne russe più veloci al mondo, con una velocità che tocca i 250 km/h 
in 4,9 secondi tanto che le ruote dei carrelli,  all’arrivo, vengono raffreddate 
con il ghiaccio. E poi simulatori all’avanguardia, go-kart elettrici, spettacoli 
dal vivo, un museo delle “rosse”, cimeli delle gare e mega stores per scate-
narsi nello shopping firmato “cavallino rosso”. Ancora non siete fans Ferrari? 
Bene, dopo una visita qui, lo diventerete di certo!

2 WALT DISNEY WORLD RESORT - Si trova in Florida, vicino Orlando, ed è il 
più grande complesso di parchi a tema del mondo con un’infinità di hotels, 5 
campi da golf, ristoranti, locali, shops e 6 “mondi” del divertimento comple-
tamente indipendenti.  Dal “Magic Kingdom” con il Castello di Cenerentola, 
al “Disney’s Epcot” con la sua futurista “Spaceship Earth”, una sfera a 18 
piani per un viaggio nel tempo. C’è l’ “Animal Kingdom”, a metà tra zoo e 
parco divertimenti, con 300 specie di animali e il grande “Albero della Vita”, 
e gli “Hollywood Studios” con la “Tower of Terror” e altre super attrazioni 
come “Rock ‘n’ Roller Coaster”, “The Twilight Zone” e “Toy Story Mania”.  

Nei due parchi acquatici troverete al “Typhoon Lagoon” ripidi percorsi lungo 
le rapide, e nel  “Blizzard Beach”, lo scivolo più alto al mondo ambientato, 
sorpresa, in una stazione sciistica!

3 UNIVERSAL STUDIOS SINGAPORE - Situato all’interno di uno dei pro-
getti turistici più estesi e costosi al mondo, il Sentosa Resort World da 7 mi-
liardi di dollari, gli Studios di Singapore sono il migliore parco divertimenti di 
tutta l’Asia. Coinvolgente, adrenalinico, adatto a tutte le età, il parco temati-
co vanta non solo spettacoli ad ogni ora del giorno ma anche 24 attrazioni, 
di cui 18 completamente inedite o rivisitate ad hoc, e  divise su sette zone 
a tema: Far Far Away, The Lost World, Ancient Egypt, Sci-Fi City, New York, 
Madagascar e Hollywood. Il parco vanta anche una serie di primati: due 
“dueling coasters” tra i  più alti del globo, il primo castello Far Far Away della 
favola di Shrek, la prima area tematica dedicata al film Disney Madagascar e 
la prima attrazione 3D al mondo sui Transformers. Tutte da provare! 

4 WARNER BROS - WORLD ABU DHABI - Aperto da pochi mesi qui trove-
rete tutti i leggendari personaggi della Warner Bros. Da Superman a Batman, 
da Wonder Woman agli amati cartoons come Bugs Bunny, Scooby-Doo, Fred 
Flintstone. Ma in questo parco a tema di oltre 153.000 metri quadrati, tutti 
al coperto sotto un cielo che cambia luce e colore come fosse reale, potrete 
scatenarvi in 29 giostre all’avanguardia, attrazioni interattive per tutta la fa-
miglia, spettacoli dal vivo, bar, ristoranti e negozi esclusivi. I vostri personaggi 
preferiti sono pronti a posare per una foto con voi, e la visita ai sei mondi 
ispirati ai mondo Warner vi lascerà senza fiato. A “Metropolis” vi aspetta 
Superman con gli eroi di Justice League, Wonder Woman, Aquaman e Green 
Lantern. Nelle buie e tenebrose strade di “Gotham City” camminerete con 
i Supercriminali DC come Joker e Harley Quinn, in fuga da Batman. A “Be-
drock”, vi aspettano i Flintstones e i Rubble, e a “Dynamite Gulch”, Willy il 
Coyote sempre all’inseguimento di Beep Beep. Quanto a Taz, Bugs Bunny e 
Scooby-Doo, li troverete a “Cartoon Junction”. Per riunirsi poi tutti per il gran 
finale nella “Warner Bros Plaza”

5 EUROPA PARK, GERMANIA - A Rust, vicino Friburgo e ai margini della 
Foresta Nera, c’è il parco più grande e bello d’Europa, l’ unico in grado di 
gareggiare con “Disneyland Paris”. Con 100 attrazioni divise in 13 aree te-
matiche che rappresentano i vari paesi europei, ha attrazioni incredibili e 
spesso inedite. Si può salire a bordo di un piroscafo, percorrere la valle dei 
racconti, attraversare la giungla su una zattera o tentare il labirinto degli 
scivoli giganti. C’è l’oasi di pace de “La terra dell’Avventura”, “La Foresta 
incantata dei Grimm”, il mondo di “Arthur, nel regno dei Minimei“. Europa 
Park è anche il parco europeo con il maggior numero di montagne russe, 
ben 13! Per chi cerca l’adrenalina.

6 LEGOLAND MALAYSIA - L’ultimo arrivato tra i parchi dedicati ai famosi 
mattonicini, il parco si trova a Iskandar, nel Johor, 50 chilometri da Singa-
pore. Molte delle sue attrazioni sono acquatiche e, con numeri da capo-
giro, è il più grande parco Legoland del mondo.  300mila metri quadri, 
70 modelli LEGO di grandi dimensioni, 20 attrazioni in mega piscine con 
3 milioni di litri d’acqua e oltre 50 milioni di mattoncini LEGO utilizzati. 
Le attrazioni sono per tema: “The Beginning”, “Lego Technic”, “Lego Kin-
gdom”, “Imagination”, “Lego City”, “Lego Adventure”. A “Miniland” in un 
giardino con 30 milioni di mattoncini sono stati riprodotti i più importanti 
monumenti di tutta l’Asia. Da non perdere il padiglione dedicato al mito 
Star Wars, e quello Lego Academy davanti al quale è stata ricostruita con i 
mattoncini la faccia di Albert Einstein.

7 BETO CARRERO WORLD, BRASILE - È il più grande parco divertimen-
ti dell’America Latina. Si trova a Penha, Santa Catarina, in Brasile, ed è 
stato inaugurato nel 1991. Conta 25 attrazioni, di cui 2 acquatiche, ma è 
celebre soprattutto per lo splendido zoo interno che ospita oltre 700 ani-
mali. Tra i divertimenti, il Castello delle Nazioni all’ingresso, molte ruote 
panoramiche da cui si gode una splendida vista, la zona Far West, l’Isola 
dei pirati, la Torre dell’orrore, un rollercoaster che arriva a 50 metri di 
altezza e  90 km orari, Whip Fire, un fantastico ottovolante con incredibili 

curve e giri della morte, le Tiger Mountain, e la Nave di Capitan Flirk.

8 NAGASHIMA SPA LAND, GIAPPONE - Importante parco divertimenti 
a Kuwana, nella prefettura di Mie. Montagne russe, giostre da brivido, gi-
gantesca ruota panoramica e un parco acquatico. Nagashima Spa Land è il 
18 ° parco di divertimenti più visitato al mondo. E’ un parco meccanico e 
quindi non al livello di altri parchi più famosi riguardo alla tematizzazione. 
Per questo è consigliabile soprattutto ai fanatici dell’adrenalina che farà 
impazzire con le due attrazioni più estreme, “Steel Dragon 2000” e “White 
Cyclone”.

9 SIX FLAGS MAGIC MOUNTAIN, CALIFORNIA -  È a Valencia, alle porte 
di Los Angeles, ed è uno dei più grandi e famosi parchi divertimento degli 
Usa, all’avanguardia nel settore della meccanica e dei rollercoaster. Ben 16 
sono le sue tipologie di montagne russe e tra le più impressionanti figura-
no “Superman the Escape”, che supera la barriera delle 100 miglia orarie 
con un’ascesa verticale velocissima come la seguente discesa.  X2, il primo 
4D coaster della storia, Tatsu, flying tra i più alti, lunghi e veloci al mondo, 
l’hypercoaster Goliath e lo stand-up Riddler’s Revenge. Un parco davvero 
da brivido!

10 TOKYO DISNEY SEA, GIAPPONE - A sud est di Tokyo, a Urayasu, si 
trova il parco marino più spettacolare del mondo ispirato al mito Disney, 
con scenografie che lasciano senza fiato, e 14 milioni di visitatori l’anno. 
Tra le 27 attrazioni suddivise nelle 7 aree tematiche, da non perdere  Me-
diterranean Harbor, ricostruzione fedelissima del Mar mediterraneo e di 
Venezia, l’America Waterfront, porto New Yorkese degli anno ’20, e Port 
Discovery, spaziale e fantascientifico. Ma c’ è anche il Lost River Delta, sug-
gestiva ambientazione Maya per emozioni in stile Indiana Jones, il mondo 
Mille e una notte di Aladino, la Mermaid Lagoon, la Laguna della Sirenetta 
e Mysterious Island, la zona più misteriosa del parco con attrazioni che vi 
porteranno 20.000 leghe sotto i mari!

10 PARCHI A TEMA NEL MONDO CHE NON CONOSCETE
CURIOSITÀ

di Elena Oddino



58  l  Marzo 2019  l  Sport Club 59  l  Marzo 2019  l  Sport Club

ARTE, DESIGN E CAPACITÀ DI FARE IMPRESA, QUESTA È LA GALLERIA CAMPARI, DOVE 
L’INNOVAZIONE SPOSA PERFETTAMENTE LA TRADIZIONE DI UN GRANDE MARCHIO. GALLERIA CAMPARI

UNA PASSEGGIATA IN “GALLERIA” 
di Marco Oddino

E’ uno dei musei aziendali più affascinanti e suggestivi che esistono al mondo e meta fissa
per i turisti che visitano Milano, ma anche un centro di ricerca e produzione culturale,

che riassume in sé molto di ciò che ha fatto grande Milano e il nostro Paese.

BRAND EXPERIENCE BRAND EXPERIENCE
#brandexperience #brandexperience

L
a Galleria Campari, nata nel 2010 in occasione dei 150 anni 
di vita dell’azienda, è un museo aziendale di nuovissima 
concezione: uno spazio dinamico, interattivo e multimedia-
le, interamente dedicato al rapporto tra il marchio Campa-
ri e la sua comunicazione attraverso l’arte e il design. Il 
progetto nasce nell’ambito della riscrittura architettonica e 

funzionale dello storico stabilimento di Sesto San Giovanni, aperto da 
Davide Campari nel 1904. Tra il 2007 e il 2009 il complesso è stato 
interamente trasformato, con un progetto dell’architetto Mario Botta, 
per la realizzazione dei nuovi Headquarters del Gruppo Campari e del 
museo aziendale. 
La Galleria Campari deve la propria forza all’unicità e alla ricchezza 

dell’Archivio Campari, vero e proprio giacimento culturale trasver-
sale, che raccoglie oltre 3.000 opere su carta, soprattutto affiche 
originali della Belle Époque, ma anche manifesti e grafiche pubblici-
tarie dagli anni ‘30 agli anni ‘90, firmate da importanti artisti come 
Marcello Dudovich, Leonetto Cappiello, Fortunato Depero, Franz Ma-
rangolo, Guido Crepax e Ugo Nespolo; caroselli e spot di noti registi 
come Federico Fellini e Singh Tarsem; oggetti firmati da affermati 
designer come Matteo Thun, Dodo Arslan, Markus Benesch e Matteo 
Ragni. Quella della Campari è una storia fatta di brillanti intuizioni, 
di campagne pubblicitarie raffinate, di una strategia comunicativa 
all’avanguardia che ha vestito il prodotto di arte e design e ha saputo 
associarlo alla cultura e alla creatività italiane: la visita alla Galleria 
Campari è una totale immersione sensoriale nei principi di creatività, 
vitalità e proiezione verso il futuro che da sempre hanno caratteriz-
zato il marchio; le opere sono esposte sia in originale che in versione 
multimediale, rielaborate da giovani Interaction Designer (Cogitanz) 
utilizzando modalità multimediali quali un video-wall con 15 schermi 
dedicati ai caroselli dagli anni ‘50 agli anni ‘70, 8 proiettori in alta 
definizione che proiettano su una parete di 32 metri manifesti d’e-
poca animati, video dedicati ad artisti, immagini tratte dai calendari 
Campari e spot pubblicitari dagli anni ‘80 a oggi. Infine un tavolo 
interattivo con 12 schermi touch screen consente di fruire gran parte 
del vasto patrimonio artistico dell’azienda.
Galleria Campari ha da poco lanciato un’APP per smartphone che 
consente ai visitatori e al pubblico in generale, di poter fruire di ap-
profondimenti sui contenuti in esposizione, di ulteriori contenuti ag-
giuntivi e di informazioni sempre aggiornate.
Oltre all’esperienza, l’utente potrà anche soffermarsi sull’archivio 
delle mostre passate e consultare tutti i materiali disponibili. In par-
ticolare l’app, che si presenta proprio come un contenitore multime-
diale intuitivo e interessante, offre le sezioni “Virtual Experience” un 
tour interattivo dedicato alla scoperta della collezione permanente 
della Galleria, “Visita la Galleria” una sezione dedicata alla collezio-
ne permanente, con approfondimenti sulle singole opere d’arte, “I 
colori del Rosso” virtual tour della mostra del 2015, “Spazio Davide 
Campari” dedicato allo spazio degli Headquarters e servizi offerti, 
“Campari” per scoprire i contenuti del sito Campari sul web.
La storia di Campari viene quindi raccontata tramite un viaggio 

incredibile, dove il visitatore può perdersi tra lo spazio e il tempo, 
ammirando famosi lavori artistici e iconiche installazioni, passando 
da famosi dipinti, tipici oggetti da bar come shaker per i cocktail, 
bicchieri vintage, bottiglie e gli orologi originali direttamente dagli 
anni 60 e 70.
La Galleria offre anche servizi di prestito a musei ed esposizioni; 
di consulenza storico-critica a sostegno dei progetti curatoriali che 
includano materiale della collezione Campari; di visite guidate per 
privati, studenti ed esperti del settore.
 
Dal 2013, la sede del Gruppo ha destinato uno spazio anche all’arte 
contemporanea e ad alcune delle più interessanti voci dell’arte del 
nostro tempo: il Campari Wall è uno speciale spazio di dialogo con gli 
artisti, in collaborazione con gallerie prestigiose e vetrina per talenti 
creativi italiani e internazionali.
 
Informazioni Utili:
Galleria Campari
Viale A. Gramsci 161
Sesto San Giovanni
Milano
galleria@campari.com
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Dal 27 marzo al 14 aprile la voce inconfondibile di Manuela Villa ci accompagnerà nel nuovo spettacolo 
diretto dal maestro Pierfrancesco Pingitore “ Roma e le Romane” sul palco del Salone Margherita.

D
opo il successo dell’anno scorso con “Roma” Manuela 
Villa è pronta a tornare in scena con le canzoni, i balli e 
le tradizioni della città capitolina.  Ci saranno canzoni per 
tutti i gusti che attraverseranno diverse epoche e momenti 
legati alla città eterna. Sarà un concerto-spettacolo ricco 
di emozioni. 

Parliamo del nuovo spettacolo?
In questo spettacolo raccontiamo Roma attraverso la sua tradizione 

MANUELA VILLA

di Marina Piazzi

SALONE MARGHERITA VIA DEI DUE MACELLI 75
T 06 6791439 - 06 6798269
info@salonemargherita.com
www.salonemargherita.com

di canzoni, di balli e di poesie, ma con una differenza rispetto a quello 
dell’anno scorso!
Cosa ci sarà di diverso ?
La presenza delle donne romane. Nella prima parte dello show saran-
no raccontate le storie di donne importanti per Roma come Lucrezia, 
Imperia, Beatrice Cenci e molte altre. Verrà dato spazio al carattere 
delle donne romane  per poi introdurre le canzoni della tradizione ca-
pitolina. Sarà una fusione di storia e arte e cercheremo di dare una 

ti coinvolgono a tal punto che sei costretto a balzare dalla poltrona. Io 
cerco sempre di emozionare il mio pubblico.
Un’ultima cosa, ma non meno importante, è il messaggio di non di-
menticare le canzoni di Roma, ma anzi di promuovere la bellezza di 
questi pezzi pieni di sentimento e di intensità.
Sei pronta a rappresentare Roma?
Io sono felicemente terrorizzata; ho la paura e l’entusiasmo di una 
debuttante, anche se accompagnati dall’esperienza di tanti anni di 
carriera.
Noi siamo una compagnia molto affiatata , poi vicino a me avrò ancora 
mio fratello, Claudio, che farà la direzione musicale e Pingitore che 
mi ha aiutato in  questi anni a tirare fuori tutte le mie “ espressioni” 
artistiche. Pensa io fino a qualche tempo fa avevo paura  di affrontare 
Roma, ma ora non più perché io sono figlia di questa città e finalmente 
riesco a rappresentarla in tutta la sua grandezza e questo spettacolo è 
per me una dichiarazione d’amore verso la mia città. 

TEATRO
#teatro

E LA SUA ROMA
MANUELA VILLA

diversa interpretazione della tradizione romana in un contesto elegante 
e raffinato.
Interessante... e poi?
Con me ci sarà un balletto, una band che suonerà rigorosamente dal 
vivo e dei colleghi che arricchiranno con le loro voci lo spettacolo, ma 
non posso svelarvi tutto.
Come ti stai preparando a questo nuovo appuntamento teatrale?
Studiando tanto. Perché ogni volta che lavoro con Pingitore ho sem-
pre maggiori responsabilità. E’ un onore lavorare con un uomo che 
ha diretto tante artiste importanti come, ad esempio, Gabriella Ferri… 
Capite la responsabilità!! Quindi studio perché devo essere preparata 
non solo dal punto di vista canoro, ma anche da quello recitativo e 
interpretativo.
Cosa rappresenta per te Roma e la Romanità? 
Roma racchiude la romanità che rappresenta l’appartenenza a questa 
meravigliosa città ai suoi vicoli, alla sua cultura, alla sua storia. Roma è 
tutto quello che c’è in questa città che è da conservare e da apprezzare 
continuamente.
Pur recitando, la musica resta la tua più grande passione è così?
Vi svelo un segreto in realtà è il contrario: io ho, per mia fortuna,  il 
talento della voce quindi ho iniziato a cantare, ma il mio sogno è stato 
sempre quello del teatro, cioè di riuscire a portate le canzoni in teatro.
Purtroppo nascendo come cantante, per una serie di preconcetti, è 
stato difficile farmi strada e provare altri aspetti artistici; non è stato 
semplice far comprendere che ero pronta a cimentarmi in altre parti, 
ma ora che sono una persona matura sono riuscita in questo intento e 
finalmente le persone iniziano a vedermi non solo come cantante, ma 
come un’artista che può spaziare liberamente nei diversi ambiti dello 
spettacolo.
La tua strada verso il successo è stata dura?
Si ho fatto tanta gavetta, ma la considero un fondamentale passaggio 
per la formazione di ogni artista, perché ti mette a dura prova, ma ti 
regala la possibilità di formarti caratterialmente perché magari uno 
può essere naturalmente predisposto a fare delle cose nel mondo dello 
spettacolo, ma il duro lavoro ti forgia e ti fornisce la possibilità di su-
perare anche le diverse delusioni che incontrerai lungo questo faticoso 
cammino che è il lavoro di un artista
Altre passioni?
Adoro dedicarmi alla scrittura, ho scritto due libri e collaboro con un 
giornale; attraverso la scrittura riesco ad esprimere al meglio i miei 
pensieri e poi amo dipingere, ma come vedi sono tutte passioni legate 
al lato artistico, diciamo che ho bisogno di esternare quello che ho 
dentro.
Cosa c’è nel tuo futuro professionale?
Oltre  a “ Roma e le romane” debutterò il 2 marzo in Calabria con 
una commedia “ L’imbianchino” insieme a Martufello e a Nadia Rinal-
di, che poi verrà rappresentato anche a Roma fino a maggio. A breve 
uscirà un disco di canzoni romane che si intitola “ Roma a modo mio” 
e poi quest’estate inizierò un tour che avrà per titolo “ Un amore così 
grande” e poi speriamo di tornare per la prossima stagione al Salone 
Margherita.
Il tuo rapporto con questo teatro?
E’ un posto unico. Qui ho avuto la fortuna di lavorare con tanti artisti 
bravissimi come Pippo Franco, Oreste Lionello, Leo Gullotta  e  tanti 
altri. Questo spazio è uno di quei posti dove respiri l’arte in tutti i suoi 
aspetti perché, quando sei su quel palco, senti una grandissima emo-
zione sapendo che qui ci sono passati i più grandi attori del passato. 
Io ho un enorme rispetto per ogni mattonella che è stata calpestata da 
questi grandi artisti. 
Cosa vorresti arrivasse al pubblico con questo spettacolo?
Spero di suscitare un grande amore verso la tradizione e cultura ro-
mana e poi di riuscire a trasmettere una forte emozione, di quelle che 
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di Marta Angelucci

Drammatico
Cocaine – La vera storia di White Boy Rick 
con Matthew McCounaghey
1984. Rick vive a Detroit con il padre, trafficante d’armi col sogno di apri-
re una videoteca: il figlio riesce a farsi rispettare dalla popolazione nera 
del suo quartiere rivendendo le armi a basso prezzo. Scoperto, viene 
ricattato dall’FBI che potrebbe arrestare il padre: Rick diventa così una 
spia, smantellando un gigantesco giro di spaccio che coinvolge anche 
poliziotti corrotti e l’ufficio del Sindaco stesso. Per l’FBI fa un solo er-
rore: comincia a spacciare. Nonostante la giovane età e il servizio reso 
fino a quel momento al governo riceverà l’ergastolo divenendo detenuto 
non-violento con il maggior numero di anni di reclusione nello stato del 
Michigan.

Fantastico/Thriller
Border – Creature di confine 

con Eva Melander, Eero Milonoff
Tina, corpulenta e perspicace, lavora 
come impiegata alla dogana e ha un 
fiuto assolutamente infallibile nel rico-
noscere i criminali che hanno qualcosa 
da nascondere: sonda dentro di loro 
tutto ciò di inconfessabile e nascosto, 
fiutando paura, vergogna, ansia. Tina 
non sbaglia mai; almeno finchè non 
arriva Vore, che sfugge al suo fiuto ed 
esercita su di lei un’attrazione incredibile, animale. Tina si abbandona a 
questa relazione selvaggia, sullo sfondo di una vasta inchiesta criminale: 
ciò che scoprirà di sé stessa è più grande di ciò che abbia mai scoperto 
su nessun’altro. 

 Thriller
Close Enemies – Fratelli nemici  con Matthias Schoenaerts, 
Reda Kateb
Nati e cresciuti in una periferia in cui domina la legge del narcotraffico, 
Manuel e Driss erano come fratelli. Da adulti però finiscono per prendere 
strade opposte: Manuel ha scelto di abbracciare la vita del criminale, 

MARZO
AL CINEMA

#movie

MOVIE

LE NOTE DI MARZO
Le nuove selezioni musicali di Sportclub
di Marta Angelucci – Foto di Jacopo Ratini di Francesca Romana Abbonato

Eros Ramazzotti – 12-13-14-15-16/03
Palalottomatica
Si avvicina sempre di più l’atteso momento di un’altra incredibile impresa live in cui Eros Ra-
mazzotti porterà nelle arene più prestigiose del mondo, oltre ai grandi successi che l’hanno 
reso celebre e con cui ha conquistato milioni di spettatori in 35 anni di carriera, le canzoni 
del nuovo album VITA CE N’È, uscito in lingua italiana e spagnola. Sarà accompagnato, come 
sempre, da musicisti d’eccezione: il Direttore Musicale Luca Scarpa al piano, Giovanni Bo-
scariol alle tastiere, Paolo Costa al basso, Giorgio Secco alla chitarra e le tre new entry inter-
nazionali Corey Sanchez (chitarre), Eric Moore (batteria) fenomeno dell’r’n’b e della musica 
gospel e Scott Paddock (sax), americano celebre per le sue influenze jazz.

Francesco De Gregori - Fino al 27 marzo
Teatro Garbatella
Francesco De Gregori terrà una serie di concerti nella piccola sala del Teatro Garbatella di 
Roma, di fronte ad un pubblico di 230 spettatori a sera. In quello che fin dal titolo, “Off the 
Record”, si annuncia come un concerto particolarmente “confidenziale”, De Gregori e la sua 
band (formata da Guido Guglielminetti al basso e contrabbasso, Carlo Gaudiello al piano e ta-
stiere, Paolo Giovenchi alle chitarre e Alessandro Valle alla pedal steel guitar e al mandolino) 
proporranno sera per sera una scaletta molto variabile e quasi improvvisata.

Ludovico Einaudi – 17-18/03
Auditorium Parco della Musica
Torna all’Auditorium  Ludovico Einaudi. Musicista curioso e aperto a nuovi incontri e speri-
mentazioni, incrocia le avanguardie musicali e i suoni ancestrali alle melodie jazz, al rock 
e alla musica contemporanea non tralasciando particolari e inaspettate incursioni nell’elet-
tronica e sperimentazioni anche nella musica etnica e nel pop. Nel corso della sua carriera 
collabora con artisti provenienti da diverse estrazioni musicali tra cui: Ballakè Sissoko, Djivan 
Gasparijan, Mercan Dede, Robert e Ronald Lippok. Le sue composizioni sono esempio di 
musica trasversale, rappresentano un ponte tra le melodie classiche e il pop.

Elisa – 27-28/03 – Auditorium Parco della Musica
Prosegue il successo di “Se piovesse il tuo nome”, primo singolo estratto dal nuovo album di 
Elisa “Diari Aperti”, che riconquista la vetta e risulta ancora una volta il brano più trasmesso 
dalle radio italiane ), risultando per 5 settimane il numero uno assoluto. “Diari Aperti”, l’al-
bum in italiano di Elisa tra it-pop, incursioni di reggae, virate musicali anglosassoni e sug-
gestive ballate, è uscito lo scorso 26 ottobre per Island Records ed è disponibile in versione 
cd, Lp (con una speciale edizione limitata auto-grafata) e in digitale su tutte le piattaforme 
streaming.

Le Scelte di Sound Meeter – Tommaso Cuneo
Tommaso Cuneo è musicista, autore e produttore e nell’intervista (che potete trovare sui 
canali di Sound Meeter) ci ha svelato la sua passione per le aree verdi di Roma, specialmente 
il parco della Caffarella. La musica e l’arte possono giovare ed essere influenzate dalla sere-
nità e dalla pace che l’ambiente può dare; per questo la cura verso il nostro patrimonio eco-
logico è fondamentale per svuotare la mente, riempiendola di nuove creazioni. Il suo pezzo 
“Cordelia” è ispirato proprio alla Caffarella ed è una riflessione sugli incontri che avvengono 
nella vita e sulla scelta di ciò che si può prendere da essi, confrontandosi con l’altro e con sé 
stessi. Cuneo al momento è anche a teatro insieme a Giorgio Colangeli nello spettacolo “E 
quindi uscimmo a riveder le stelle”.

MUSICA
#musica

Driss l’ha rinnegata ed è diventato un poliziot-
to. Quando il più grande affare di Manuel va 
storto, i due uomini si incontrano di nuovo e 
si rendono conto che entrambi hanno bisogno 
l’uno dell’altro per sopravvivere nei loro mon-
di. Nonostante l’odio, fra tradimenti e rancori, 
riscoprono l’unica cosa rimasta a unirli nel 
profondo: l’attaccamento viscerale al luogo 
della loro infanzia.

Drammatico
Ricordi?  con Luca Marinelli, Linda Caridi
Lei è un insegnante di liceo dal sorriso perennemente stampato in faccia, otti-
mista, solare, comprensiva. Lui è un insegnante di Storia romana, tormentato e 
intrappolato nel passato, non solo per deformazione professionale, ma per il pro-
prio smarrimento esistenziale: è perfetto per lei, bello e impossibile, da salvare. Il 
problema più insormontabile però è il loro rapporto coi ricordi: per lei non hanno 
il minimo peso sul presente, fondamentale e importante più di ciò che non c’è 
più; per lui invece lo spettro di ciò che è stato è fagocitante, risucchiante, rapi-
tore del futuro, impossibile da immaginare. Questa dicotomia fra i due renderà 
sempre più raro il sorriso di lei.

Drammatico
The Hate U Give – Il Coraggio della Verità  con Amandla Sten-
berg, Regina Hall, Common
Starr (doppia erre) ha sedici anni e vive a Garden Heights, quartiere all black 
e ghetto immaginario di una qualsiasi cittadini degli Stati Uniti (forse proprio a 
simboleggiare che il caso di cui si parla potrebbe succedere ovunque). Di giorno 
però è in una scuola prestigiosa, dove, da brava studentessa modello, si me-
scola ai suoi compagni ricchi e bianchi, senza dare nell’occhio, senza dare l’im-
pressione falsa e stereotipata della ragazza di periferia arrabbiata e ignorante. 
Sdoppia la sua personalità, divenendo due identità distinte. È il padre Maverick a 
rimanere il suo punto di riferimento: un seguace delle Pantere Nere, che insegna 
alla figlia come trattare con la polizia e come essere un nero nei “civili” USA. 
Un giorno, tornando da una festa insieme al suo amico di infanzia, la sua vita 
cambia per sempre: mani bene in vista, niente movimenti bruschi, non parlare 
se non sei interpellato; questi sono gli insegnamenti se incappi in un posto di 
blocco e sei di colore. Starr lo sa e li segue; ma purtroppo il suo amico fa un 
movimento di troppo. Parte uno sparo e Starr è l’unica testimone dell’avventato 
gesto del poliziotto.
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con la partecipazione speciale di Lorenzo Licitra

Il Due Ponti Sporting Club ha scelto l’IQOS Embassy di Roma per ospitare la Red Carpet Night, durante 
la quale, dopo la strepitosa esibizione di Lorenzo Licitra, tenore siciliano vincitore di X Factor, sono 

stati premiati i soci che si sono distinti per impegno e attaccamento ai colori sociali.

S
tefano Meloccaro ha presentato tutti i vincitori, concluden-
do con l’attrice Pamela Villoresi, vera icona del teatro italia-
no, che, in questo caso, ha ottenuto la statuetta per meriti 
sportivi per l’impresa della Traversata dello Stretto di Mes-
sina a nuoto. Presenti alla serata 300 ospiti, tra i volti noti: 
Manuela Arcuri, Massimo Ciavarro, Benedetta Gargari, Do-

menico Fortunato, Antonio Mezzancella, Sofia Bruscoli, Myriam Fecchi, 
e poi il manager Marco Arrivabene con la moglie Caterina Perniciaro e 
gli imprenditori sportivi Emanuele e Pietro Tornaboni, con le rispettive 
compagne (Alexia Canestrari e Simona Seccaroni).
La scelta dell’IQOS Embassy non è casuale: è il luogo dove i fumatori 
adulti hanno la possibilità di conoscere IQOS, il prodotto smoke free, 
ultimo ritrovato della tecnologia di Philip Morris International, che gra-
zie all’innovativa tecnologia HeatControl, dotata di un sistema di con-
trollo costante della temperatura, riscalda il tabacco invece di bruciarlo 
ed evita la combustione. “L’idea di aprire il Due Ponti Sporting Club di 

IL DUE PONTI SPORTING CLUB 
CELEBRA LA RED CARPET NIGHT

Roma nasce dalla volontà di proporre una struttura in cui dedicare il 
tempo al benessere psico fisico, attraverso svariate attività sportive o 
di wellness e antistress. La nostra mission tuttavia, mira a trovare ogni 
soluzione possibile volta a favorire il benessere dei nostri associati, ed 
ecco perché abbiamo deciso di abbracciare l’approccio della riduzione 
del danno nei confronti di un problema tanto diffuso come il fumo” 
spiega Emanuele Tornaboni – “è chiaro che smettere di fumare rimane 
sempre la soluzione migliore, ma l’esperienza ci insegna che nono-
stante le politiche antifumo, sono molti – anche tra gli sportivi - coloro 
i quali non riescono o non vogliono smettere di fumare. Proprio per 
questo motivo diventa ancora più importante offrire nuove alternative 
potenzialmente meno dannose rispetto alle sigarette tradizionali. Se 
dunque, grazie alle nuove tecnologie, le aziende produttrici hanno l’ob-
bligo di studiare e immettere sul mercato alternative che sostituiscano 
le sigarette e che si basino su evidenze scientifiche robuste, i cittadini 
hanno il diritto di essere informati dell’esistenza delle stesse.”
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S
erata stimolante, quella del 28 febbraio, quando la Nuo-
va Range Rover Evoque, SUV capolavoro della Land Rover, 
si è presentata per la prima volta al pubblico romano che, 
come la strada dimostra, ama quest’auto come poche altre. 
Abbiamo partecipato all’happening, organizzato da Jaguar 
Land Rover Italia per i concessionari del centro Italia, su 

invito della concessionaria Roland di Roma. L’appuntamento ha appa-
gato tutti i cinque sensi dei presenti: un evento multisensoriale che ha 
gratificato gli invitati dall’inizio alla fine.
“Evoque Experience”, ospitato nell’ampio spazio dal fascino post in-
dustriale del Prati Bus District, ha accolto con colori, luci e suoni una 
piccola folla di fortunati invitati che hanno potuto godere anche di una 
piacevole serata pre primaverile. L’organizzazione ha dedicato il mo-
mento dell’accoglienza al sendo dell’odorato dei suoi ospiti, ammaliati 
dalle fragranze di essenze e profumi messi a disposizione di tutti. Gli 
addetti che hanno presentato questi prodotti hanno avuto un bel daffa-
re a soddisfare le curiosità e le richieste delle signore, e non solo, visto 
la fila di uomini in attesa di provare ampolle e boccette varie.
Nel frattempo, messaggi neanche tanto subliminali facevano presagire 
il momento dell’incontro con  la vera protagonista della serata: una star 
quasi “evocata” (ci si perdoni il gioco di parole) da clip e immagini par-
ziali, sapientemente piazzate nell’open space come gustosa anteprima 
dell’unveiling successivo.
Mentre il Prati Bus District si andava riempiendo di bella gente, aficio-
nados del marchio inglese, esperti, potenziali acquirenti e addetti ai 

Tutti i cinque sensi al top per la grande prima 
romana della Nuova Range Rover Evoque

EVENTI EVENTI
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#HELLOEVOQUE

lavori ansiosi di vedere finalmente dal vivo il nuovo fenomeno di classe 
e design, il secondo senso a venir stimolato dall’organizzazione era il 
gusto. Un aperitivo e un buffet di grande qualità hanno accompagnato 
tutta la serata deliziando gli ospiti e favorendo tra loro commenti e 
scambi di impressioni su motorizzazioni, allestimenti, soluzioni tecno-
logiche e rifiniture.
Con la grande struttura ormai piena di persone in attesa, l’attenzione 
ha iniziato a spostarsi verso il grande palco il cui grande schermo ha 
iniziato a diffondere immagini e giochi di luce, spot, slogan e immagini 
astratte per preparare il campo. Ma gli occhi di tutti, fin da subito, si 
sono puntati sulle due “forme” al centro della scena: di fronte al palco 
due teli scuri coprivano alla vista ciò che tutti aspettavano di vedere. 
Se la curiosità fosse uno dei cinque sensi, sarebbe stato quello più 
vibrante, per tutta la serata. I diabolici organizzatori non si sono limitati 
a piazzare in piena vista, ma nascosti, due esemplari della Nuova Evo-
que: hanno anche aggiunto un tocco di malizia lasciando accesi i fari. 
Così, da sotto il velo nero, sottile abbastanza da far passare la firma 
luminosa dei gruppi ottici a led, non si potevano però intravedere altri 
particolari dell’oggetto del desiderio.
Lo spettacolo del palco è iniziato con l’esibizione di Eva Pevarello: la 
cantante salita alla ribalta con X Factor e con la partecipazione a San-
remo, ha arricchito la festa con la sua voce calda e grintosa. Madrina 
dello show, Federica Masolin, conduttrice e volto della Formula1 di SKY 
che fin dall’inizio ha messo in chiaro la sua competenza e passione 
per i motori. Competenza e passione per ruote, cilindri e pistoni sono 

raddoppiati quando la Masolin ha chiamato sul palco Guido Meda, voce 
storica del motomondiale. Appassionato di motori a tutto tondo, Meda 
ha raccontato di essere un cultore del marchio Land Rover, di cui pos-
siede ed ha posseduto vari fuoristrada: “Ho comprato vari Land Rover 
usati degli anni ‘80 e ‘90 - ha raccontato il telecronista principe della 
MotoGP - per restaurarli e rimetterli in strada, fino ad arrivare a ‘mam-
ma’ Defender”. La discussione sul palco si è presto focalizzata sulla 
Nuova Evoque, subito paragonata dai due a una bella donna, visto il 
buon gusto di Meda sul tema e il fascino raggiante di Federica Masolin. 
Le linee sinuose dell’auto, lo “sguardo” ammaliante dei fari, il comfort 
degli interni e la grinta della meccanica: tutti elementi raccontati in an-
teprima dai due giornalisti, e dai loro ospiti sul palco che, anticipando 
ciò che ancora non era in vista, non hanno fatto altro che moltiplicare 
gli sguardi verso le due “presenza” in attesa lì di fronte sotto i veli.
Con la curiosità al culmine, un suggestivo balletto acrobatico, tra luci 
laser, nastri, evoluzioni e coreografie volanti ha finalmente dato il via 

alla rivelazione: le due Evoque, una versione di un bianco elegantissi-
mo, e la seconda di un rosso che gridava “passione”, si sono finalmen-
te concesse agli sguardi e al tocco (ecco il quinto senso) degli ospiti. 
Per molta parte del resto della serata tutte le attese degli appassionati 
romani sono state soddisfatte: esterni, interni, dotazioni, spazi e vani, 
motori, carrozzeria, rifiniture, accessori... un miliardo di sterline di in-
vestimenti in design e tecnologia. Tutto è stato esaminato da vicino, 
finalmente senza il tramite della virtualità ma toccando con mano, dal 
vivo. Mentre l’evento volgeva al termine, con l’energico dj set di Ema 
Stokholma, nota speaker di Radio2, è sembrato chiaro a tutti che Land 
Rover ha scritto una nuova pagina del mito Evoque: una vettura che 
dal lancio del 2011 rappresenta una sintesi perfetta di classe inglese 
e design minimalista, vocazione all’avventura e dimensioni compatte, 
carattere estroso e avanguardia tecnologica. Innovazione certificata da 
questo nuovo modello progettato per essere pronto all’elettrificazione 
e già disponibile in versione ibrida. Una storia che continua con quello 
che sarà sicuramente un nuovo successo.
PER INFORMAZIONI SULLA VETTURA:

Al centro Giorgio Corte, responsabile concessionarie Jaguar Land Rover Roland,
con Federica Masolin e Guido Meda
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Q
uesti gli ingredienti prelibati della serata di giovedì 28 feb-
braio scorso al Tyler di Ponte Milvio, addobbato a festa per 
l’occasione da Gruppo L’Automobile, uno degli agglomera-
ti di concessionarie più importanti in Italia. Ospite regale 
dell’evento la bellissima e affascinante nuova versione 
dell’Audi A1 – Nativa Digitale, un mix di compattezza e 

tecnologia al quale nessuno dei presenti ha saputo resistere dall’am-
mirare. Tra i tanti accessori tecnologici della nuova figlia partorita dalla 
casa tedesca ci sono sicuramente un cruscotto che, di serie, prevede 
già Audi Digital Cockpit e Radio MMI Plus con schermo touch da 8.8”, 
un vivavoce Bluetooth, riconoscimento della scrittura e comando vo-
cale con voce naturale. Tecnologia significa anche rafforzamento della 
sicurezza, essendo previsto di serie infatti l’assistente al mantenimen-

AUDI A1

to della corsia per assestare e correggere le traiettorie di guida, oltre 
all’Audi Pre Sense Front, un radar altamente sviluppato in grado di 
prevedere ostacoli fissi o in movimento e regolare la manovra autono-
mamente. Va detto però che la bella dama vestita di blu ha danzato in 
una eccezionale sala da ballo. Il Tyler di Ponte Milvio è uno dei locali più 
all’avanguardia di tutta Roma. L’american diner in salsa romana, una 
realtà solida che ha saputo cogliere la pesante eredità del fu Crazy Bull, 
ha accompagnato il corso dell’evento con un’area beverage sia ester-
na che interna (incluse le dissetanti birre del Borgo in bella vista ed una 
allettante lista di cocktail), finger food a volontà servito capillarmente 
da uno stuolo di rapidi camerieri e una zona dining spaziosa e confor-
tevole. Ulteriori condimenti della serata sono stati i concorsi a premi 
per vincere i gadget Audi e un dj set con musica fino a notte inoltrata.

NATIVA DIGITALE
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di Valentina Noviello

C
ome ogni anno, a marzo torna l’appuntamento con il Sa-
lone di Ginevra. Per questa 89esima edizione, il “gotha” 
dell’automotive si è ritrovato al Palaexpò elvetico, dal 7 al 
17 marzo, per presentare le ultime novità su quattro ruote. 
Circa 180 gli espositori, con 150 premières e novità, e ben 
900 i modelli esposti negli stand di Ginevra.

Assenti marchi come Volvo (presente però con il brand Polestar), Ja-
guar, Land Rover, Opel, DS, Hyundai, Infiniti, Ford. Defezioni compen-
sate da nuovi “partecipanti” come Automobili Pininfarina, Michelin e 
Adler Group. Di scena hyper e supercar, ma non solo: citycar, urban 
crossover, vetture elettriche, autonome e condivise oltre ai visionari 
concept che anticipano la mobilità del futuro.
Regina a Ginevra è stata l’italianissima Ferrari F8 Tributo, la più po-
tente di sempre: 720 Cv con una potenza specifica record di 185 Cv/l. 

Centocinquanta le anteprime: dalle supercar alle elettriche, ce n’è per tutti i gusti

TUTTE LE NOVITÀ 
SALONE DI GINEVRA 2019

Numeri da record quando si pensa alla velocità massima (340 km/h) 
e all’accelerazione, da 0 a 100 km/h in 2,9 secondi e da 0 a 200 km/h 
in 7,8 secondi. 
Ma non è solo la rossa del Cavallino di Maranello ad aver fatto gira-
re la testa.  A Ginevra, a catturare l’attenzione sono state anche la 
McLaren 600LT Spider MSO realizzata dal reparto McLaren Special 
Operation (600 CV di potenza); la Lamborghini Huracán EVO Spyder, 
versione open-top, che affianca come secondo modello della gamma 
Huracán EVO V10 la coupé lanciata all’inizio dell’anno. E ancora l’A-
ston Martin Lagonda, crossover elettrico i cui dettagli stilistici erano 
stati anticipati dalla Vision Concept nel 2018; la Bentley Bentayaga 
Speed con interni in Alcantara e due gioiellini italiani: la hypercar di 
Pininfarina Battista e la DaVinci che Italdesign ha dedicato a Leonardo 
Da Vinci, a seicento anni dalla sua morte.

Per Mercedes, il Salone elvetico è stato l’occasione per alzare il velo 
sulla CLA Shooting Brake e sulla nuova GLC mentre Bmw ha svelato 
la nuova generazione dell’ammiraglia Serie 7. 
Ma Ginevra non è solo supercar. Al Palaexpò hanno trovato spazio 
anche le anteprime di vetture adatte all’uso quotidiano e alla vita di 
tutti i giorni. 
Dalla nuova generazione di Renault Clio, la best seller della casa della 
Losanga, fino alla nuova 208 di Peugeot che arriverà anche in una 
versione totalmente elettrica. 
Presente anche tutto il Gruppo Volkswagen con i primi modelli pro-
dotti sulla piattaforma MEB per le vetture elettriche del futuro. Non 
solo elettrico per il gruppo tedesco, che tra le novità ha annoverato la 
T-ROC R e la Skoda Kamiq, un city SUV che va a completare la gamma 
composta da Karoq e Kodiaq. 
Citroën ha puntato invece sui servizi presentando la Ami One Concept, 
ovvero la risposta alle nuove esigenze dei clienti e alla sfida della 
transizione energetica in città. Si tratta di una 2 posti ultra compat-
ta (2,50 m) elettrica, accessibile a tutti a partire dai 16 anni di età 
(media nei Paesi europei, in base alla legge in vigore), che si può 

guidare senza patente per un’esperienza all’insegna della convivialità 
e della condivisione. Questo sistema propone un utilizzo personaliz-
zato, da 5 minuti a 5 anni, dal car sharing al noleggio fino ad arrivare 
all’acquisto. Insomma, una soluzione che si adatta perfettamente alle 
esigenze del cliente. 
Première mondiale per Nissan con il concept crossover IMQ, che in-
carna il futuro tracciato già con la strategia Intelligent Mobility. Nello 
stand della casa nipponica spazio anche per la Leaf con batteria da 
40 e 62 kWh e per il mondo del motorsport con un corner dedicato 
alla Formula E. 
Non sono mancate le altre giapponesi: Toyota con la nuova Corolla e 
Mazda con la rinnovata Mazda 3 ma anche con un SUV compatto che 
anticipa le linee della nuova CX-3. Uno stand a vocazione decisamen-
te “green” è poi quello di Kia, che a Ginevra ha portato la Soul EV elet-
trica e il restyling della Niro ibrida. La mobilità del futuro, per Honda, 
si traduce invece nel concept Urban EV mentre Mitsubishi ha proposto 
un concept di SUV elettrificato che prende il nome da una cittadina 
delle Alpi, Engelberg Tourer, e Subaru ha puntato sulla Levorg nonché 
su due versioni inedite con una propulsione e-Boxer Mild Hybrid. 
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L’
innovazione in campo automotive è all’ordine del giorno. E se 
ormai l’auto connessa è uno standard e quella a guida autono-
ma non è più una sorpresa, l’ultima frontiera è rappresentata 
dall’auto che sa difendersi da sola dai tentativi di furto. 
Fantascienza? No, realtà! Dagli Stati Uniti sarebbero in arrivo 
dei veicoli robot in grado di reagire ai tentativi di violazione. In 

che modo? Le robocar, secondo quanto riportato dal magazine americano 
Forbes, sarebbero dotate di sensori e telecamere, in grado di far scattare im-
mediatamente segnalazioni alle forze dell’ordine con tanto di localizzazione 

In un futuro ancora non precisato, il furto d’auto 
potrebbe rappresentare solo un ricordo del 
passato. Merito della combinazione virtuosa 
di telecamere e sensori con una serie di nuove 
funzioni tecnologiche

  AUTO RUBATE?
COSÌ LE ROBOCAR SI DIFENDERANNO DA SOLE
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di Tommaso Armati
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Si effettuano preventivi in convenzione per ristrutturazioni

e invio delle immagini degli aggressori. Una funzionalità che potrebbe 
combinarsi in maniera virtuosa con altre innovazioni tecnologiche. 
Grazie alla tecnica del riconoscimento facciale, ad esempio, la centra-
le di polizia potrebbe essere in grado di identificare il ladro in tempo 
reale e verificare la sua pericolosità. Attraverso i sistemi di driverless 
car, invece, il veicolo potrebbe essere in grado di fuggire autonoma-
mente verso la centrale di polizia più vicina oppure di imprigionare il 
malintenzionato all’interno del mezzo e stordirlo con segnali sonori o 
luci accecanti. 
Quindi, in un futuro non sappiamo quanto lontano, il furto d’auto po-
trebbe rappresentare solamente un ricordo del passato. Un’ipotesi che 
oggi ci sembra fantascientifica, anche se i segnali positivi non mancano 

perché, a guardare i numeri, i furti d’auto nel nostro paese sono sensi-
bilmente calati del 6,25% tra il 2016 e il 2017. 
Un’auto rubata rappresenta comunque un danno importante per un 
utente, contro cui oggi ci si può attrezzare solo con una copertura as-
sicurativa molto estesa o adottando soluzioni senza pensieri come ad 
esempio il noleggio a lungo termine, che libera da tutti i vincoli e le 
responsabilità connesse alla proprietà del mezzo.  
Quindi nell’attesa dell’arrivo delle robocar, meglio capire la soluzione 
più giusta per prevenire il problema.



76  l  Febbraio 2019  l  Sport Club

di Valentina Noviello

MOTORI
Rubrica a cura della redazione di Hurrymagazine.it

Testa a testa finale con la Alpine A110 per il primo SUV elettrico del Giaguaro, 
che ha conquistato finora ben 55 riconoscimenti in tutto il mondo

A
lla fine, tra le sette finaliste, l’ha spuntata lei. La Jaguar I-PA-
CE è stata eletta Car of the Year 2019 al Palaexò di Ginevra, 
nella giornata che anticipa l’apertura del Salone alla stampa 
specializzata. 
Il primo SUV elettrico sfornato dalla casa britannica vince su 
Alpine A110 dopo un testa a testa piuttosto sostenuto: a far 

pendere la decisione dalla parte Jaguar sicuramente l’ecosostenibilità 
del modello a zero emissioni. È andata bene anche la Kia Ceed che si è 
piazzata al terzo posto. Quarta la Ford Focus seguita dalle due francesi 
Citroen C5 Aircross e Peugeot 508. A chiudere la classifica la Mercedes 
Classe A. Si tratta di una prima assoluta per la casa del Giaguaro. “Siamo 
molto orgogliosi che il nostro primo veicolo elettrico sia anche la prima 

  JAGUAR I-PACE
È L’AUTO DELL’ANNO 2019

Jaguar a vincere l’European Car of the Year -  ha detto  Ralf Speth, Jaguar 
Land Rover Chief Executive Officer - . Realizzata partendo da un foglio di 
carta bianca, I-PACE è l’auto elettrica tecnologicamente più avanzata, un 
punto di svolta, una vera rivoluzione.  La vittoria dell’European Car of the 
Year è un onore ed un vero riconoscimento per tutto l’incredibile lavoro 
svolto dal nostro world-class team”. 
Fin dal lancio, la Jaguar I-PACE ha registrato un eccellente successo di 
vendita in tutto il mondo, con oltre 8.000 unità consegnate fino ad oggi, 
di cui il 75% in Europa. I-PACE ha ottenuto 55 riconoscimenti in tutto il 
mondo, inclusi i German, Norwegian e UK Car of the Year, il BBC TopGear 
Magazine EV of the Year, il China Green Car of the Year e l’ECOBEST 
Award di Autobest.
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Due modelli a zero emissioni brillano per ecosostenibilità ed efficienza. 
Parola di Green NCAP

E
lettrico è bello, si potrebbe dire parafrasando un’espressione di 
utilizzo comune. È a zero emissioni l’auto dell’anno 2019 in-
coronata al Salone di Ginevra (Jaguar I-Pace) così come i due 
modelli che ai test effettuati da Green NCAP hanno ottenuto il 
punteggio massimo di 5 stelle: Hyundai Ioniq e Bmw i3. Ma 
facciamo un passo indietro, perché se leggendo Green NCAP 

non vi viene in mente proprio nulla è del tutto comprensibile. Si tratta 
infatti di un nuovo consorzio indipendente, nato per divulgare informazioni 
certificate relative alla reale sostenibilità ambientale dei veicoli. Obiettivo: 
promuovere auto sempre meno inquinanti e più efficienti in termini di 
consumi di carburante ed energia. La mission del nuovo organismo, nello 
specifico, è quella di testare emissioni e consumi dei modelli in commer-
cio attraverso test effettuati sia in laboratorio che nel traffico. Green NCAP, 
fortemente voluto da FIA (Federazione Internazionale dell’Automobile) ed 
Euro NCAP, è stato costituito da Governi e Club automobilistici, tra i quali 
l’Automobile Club d’Italia (ACI), rappresentanti di consumatori, laboratori 
di prova e centri di ricerca universitari di 8 Paesi europei. “Per anni – ha 
dichiarato Angelo Sticchi Damiani, presidente ACI – abbiamo assistito a 
differenze tra emissioni e consumi previsti dalla normativa, e dichiarati 
dai costruttori, e quelli realmente ottenuti su strada. Oggi con i test Green 
NCAP - oggettivi, indipendenti e certificati scientificamente - saremo in 
grado di fornire informazioni chiare e precise a chi sceglie un veicolo, 
sensibilizzando i costruttori a investire in auto con motori sempre più ef-
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ficienti e rispettosi dell’ambiente”. Attorno all’argomento, anche alla luce 
delle stringenti normative europee, c’è molta sensibilità e attenzione. Non 
a caso, assistiamo proprio in questi giorni al complicato debutto dei prov-
vedimenti governativi di ecobonus ed ecotassa, che prevedono rispettiva-
mente una serie di agevolazioni e sanzioni economiche in base alla classe 
di emissioni di CO2 delle auto nuove acquistate. Ma quella di ecobonus ed 
ecotassa, che sta generando tanta confusione negli operatori del settore e 
nei clienti stessi, è un’altra storia. Torniamo dunque a Green NCAP. La pri-
ma serie di test ha passato ai raggi X dodici vetture. Questo il verdetto: 5 
stelle per le elettriche Hyundai Ioniq e Bmw i3, 4 per Volkswagen Up! GTI 
e 3 a Bmw X1 2.0d e Mercedes-Benz A200. Segue Ford Fiesta 1.0 EcoBo-
ost (motorizzazione aggiornata) con 2 stelle mentre se ne aggiudicano 1 
sola Audi A7 50 TDI, Volvo XC40 T5 e Subaru Outback 2.5. Nessuna stella, 
infine, per Volkswagen Golf 1.6 TDI, Fiat Panda 1.0 e per il precedente 
modello della Ford Fiesta 1.0 EcoBoost. Le auto elettriche, a ben vedere, a 
questo giro sono risultate quelle più ecologiche. Ma il divario rispetto alle 
vetture alimentate da combustibili tradizionali potrebbe ridursi o addirittu-
ra annullarsi in futuro. Se infatti nella prima fase, Green NCAP ha preso in 
considerazione solo l’energia impiegata durante la guida, il prossimo step 
valuterà l’intero ciclo di vita del veicolo, inclusa l’energia consumata per 
la produzione e lo smaltimento delle auto. Un dettaglio non da poco, che 
potrebbe rimescolare le carte e portare alla rimonta nuove propulsioni. 
Non ci resta che aspettare per scoprirlo.
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